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Le assoremminni si ricevono in Firenze
dalla TipograBa EREDI BOTTA, Tis ABI
Castellsocio.
NeBe Provincia del Regno con engNs

postale strancato diretto alla detta Tipo.
grana e daiprincipai Librai.- Fuori del
Regno, aBe Direzioni postali.
Le associazioni hanno prinalpio en! I•

GRETTA UFFIGRE
SI PUBBLICA TUTTI I G RESIC LE DOMENICIIR

N° 337

Le insertioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spuo di lines.
Le altre inaerzioni 30 cent. per linea o

spazio di lines.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

d ve essere anticipato.

On numero separato centesimi 20.
Arreirate centesimi 40.

PREZZOED'ASSOCIAEIONE Amio Semestre Trimedre PREZZO D'ASSOCIA/IONE Anno Senustre Trimestra

Per Firenze L. 42 22 12 e Francia
. . .

.
. . . . . . . Com .resi i Rendicond i L 82 48 27

rerle-Provinciede CompresiiRendeonti , 46 24 18 FIREME Luned 30 Diceinbre =- --l-rfíci. t r--- ' "" 6 36

Swissera. . .
. .

. . . . • • WAICÎBB $61 Ñarit ISBí0 > 58 31 17 Id. per i solo giornale senza i
Roma ¶rmicosi . . . . > 52 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . .

82 44 21

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno M dicembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociasione veggasi in

capo al giornale.
,.Qualsiasi invio, o reclamo che ris·

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'intersioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCLUSITAxmfrE alla
AININISTRAZIO3E deHa GAZZETIA WFIGALE

BEL REGNO BETER

(Via dal Castanaccio, Fmuss).

PARTE UFFICIALE
Il aussero 413& della ruecolta sfßtfala delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la reguente
legge:

VITTORIO EMANDELE Il
PER 61Agla DI DIO E FER TOLORTA DEE&A EAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hannoap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiama

quanto segue:
Art. 1. Sino a tutto gennaio 1868 il Governo

del Re riscuoterå, secondo le leggi in vigore, le
tasse e le imposte di o8ni genere, comprese
quelle che.furono saneite solo a tutto Panno

1867, FeŒetto deRe quali sara esteso anche alle
provincie deDaVenezia e di Mantova ; farà en-

trare nelle Casse dello Stato le somme e i pro-
yenti che gl sono dorati.
Esso á pure autorizzato a far pagare le spese

ordinario dello Stato e le spese straordinarie,
che non smmettono dilazione, e quelle che di-

pendono da leggi e da obbligazioni anteriori,
conformandosi alle previsioni fatte nel progetto
delbilancio per il 1868 e nella relativa appen-
dice, presentato al Parlamento, e contenendosi
inquanto riguarda le spese nella misura ivi sta-
bilita.
Art. 2. È continuata al Ministero delle finan-

se la facoltà di emettere buoni del tesoro se-

condo le norme in vigore.
La somma dei buoni del tesoro in circola•

zione per conto dello Stato non potra ecoedere

i 250 milioni di lira.

Art. 3. Il Governo de1Re èautorizzato adare

esecuzione alle disposizioni contennte nel Regio
decreto del 3 novembre 1867, n• 4029, con cui
furono estese dal 1• gennaio 1868 alla provincie
della Venezia e di Mantova il decreto Reale e la

leggi qui appresso indicate:
Regio decreto 3 novembre 1861, n• 302, sulla

contabilità generaledelloStato.
Legge 14 agosto 1862, n' 800, snBa istitu-

zione della Corte dei conti del Regnod'Italia.
Legge del 4 aprile 1858, n 1560, sulla pre-

scrizione dei buoni del tesoro.

Legge del 10 luglio 1862, n* 722, che vieta il
cumulo degli impieghi retribuiti, delle pensioni
ed altri assegnamenti acarico dello Stato o di

pubbliche amministrazioni.
Legge 11 ottobre 1863, n•1500, sulle dispo-

nibilita, aspettativee congedi degli impiegatici-
,¡¡i ãgte Stato. Le disposizioni transitorie di
questa legge demyreranno per le provincie ve-
nete ediMantova dal1• gennaio 1868.

Legge 14 aprile 1864, no 1731, sulle pensioni
degli impiegati.
Legge 10 luglio 1861, n• 94, colla quale fu

instituito il Gran Libro del debito pubblico del

Regno d'Italia.
È pure autorizzato a pubblicare nelle stesse

provfacie la legge 25 maggio 1865, n' 2812, pei
contratti da comunicarsi al Consigliedi Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decretidelRegno d1talia, man-
dando a chiunque spetti di osserrArla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Toriso, addi 28 dicembre 1867.

YlyrOjuO EMANUEt.E.
L. 0. Cassur Dioxx.

Il numero 4185 dellaraccoda afficiale Adle

leggi edei decreti delRegno contiene la seguente
legge :

VITTORIO EMANUELB II
en ensrA si mio a esa votari nar.x.a samous

RB DETALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
quanto segue:
Art. 1. La cessazione delle franchigie doga-

nali della città di Ancona e Pabolisione delle
flere franche è prorogata al 1' gennaio 1869.
La conversione del porto franco di Genova

in magazzino generale avrà luogo nel termine
stabilito dalla legge che determinerà le disci
pline del m•ënäni generali da istituirsi nel
Regno, e le norme speciali per operare detta
conversione.

È approvata la permnta di proprieth tra il
B. Governo ed il municipio di Genova, portata
dalla convenzione stipulats il 22 novem-
bre1867 tra ilR. Governo edo stesso munici-
pio, non che il diritto di preTaxione stabilito
nelPart. 18 di detta convenzione. -

Art. 2. B Goverbó a autorizzato a cedere al
municipio di Livorno lo scoglio innanzi all'ex-
forte dei Cavalleggieri, la spianata del molo e
la residas area dello ex-forte di Ports Murata
non contemplata nella convenzione 1 ottobre
1867 tra il Ministero della guerra eil detto mu-
nicipio. In compenso il detto munioipio dovrà
corrispondere unprezzo stabilito sullabase dei
Etti reali, o in inancanza di questi, sulla base
del fitto presente.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d1talia,
m.mannan a chiunque spetti di osservarla e .

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addl 28 dicembre 1867.

VITTORIO EMANDEIÆ.
L G. Umur Disar.

Amuero 4138 deRa raccoffs I¢iciale deRe
isygi e dei decreti delRegno contiene la seguente
ktge:

VITTORIO EMANDELE B
rza ensu m sto a ran votourl mar.u mzzons

RE D'fTALIA

R Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È data facoltà al Governo di permet.

tere che i dazi di consumo esclusivamente co-

munali si mantengano anchea tuttoPanno 1869
oltre il limite del maximumasato dalParticolo
18dellaleggeSluglio1884,n*1827,neicomuni
dove le tariffe ora vigenti siano superioris quel
limite.
Ìcomuniperð che si trovano in taleefrco-

stanza, dovranno, a datare dal legennaio 1869,
avere ridotte le tarifEa stesse in modo che per
quell'anno non abbiano a sorpassare il maxi-
mum di oltre la metà delPeacedenzaattuale.
Art. 2 Saranno esenti da dazi di consumo co-

monale;
1• La carta di modulo speciale, e gli stampati

ad uso delle amministrazioni governative, e 14
carta a striscie per gliu0ici telegreSci;
2• Le paste metalliche ehe seryono per la co-

niazione delle zioÀeta dello Stato.
Art, 8. La presente legge avrà esecuzione dal

giorno della sua pubblicazione.
Ordinismo che la presente, annita del si-

gDio dello Stato, sia inserta neBa raccolta
ufaclate deRe leggiedei tiecreti del Regno d'Its-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge deBo Stato.
Data a Torino, add128 dicembre 1867.

TITIORIOEMANUBLS.
L. G. Cassaar Drear.

Il nunsero 4137 deRa radeolla qfßeiale geRe
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legger

Trrion!O EMAmusLE a
sua enaan m ano a esa was.omel am.r.s massoma

RE D'ITAI.fA

B Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi ebbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue;
Art. 1. I conservatori delle ipoteche manter-

ranno la (gualità di funzionari governativi.
Gli altri hopiegati amannensi ed inservienti

che oooorrono per gli ufflai ipotecqri pop sono
funzionari governativi. Essi sono nominati e ri-
mossi dai conservatori che ne devono parteci-
pare la nomina o la rimozione al Ministero di
grazia e giustizia ed al Ministero delle finanze.
E conservatore ha ancora la (sooltà di nomi-

nere un commesso gerente per supplirlo nel
caso di assenza dpbitamenteautorizzata o di le-
gittimo impedimento. La nomina del pomygesso
gempte dev'esserericonosciuta dal direttore de-
maniale mella gui giurisdizione esiste Pufficio
ipotecarlo.E conservatore notigcherg lanorgina
e la firma del commessogerente al tribunale ci-
vile pg plla Corte d'appello, nonchè al Ministero
di grazia e giusti;tig pg gl Ninistero delle fi-
nanze.

In tutti i casi rimane ferma la responsabilità
del conservatore anche per il fatto del commes-
BO gertBÉO, Ë€gÎi impiegâÉi, Sm48BBB8i GÀ ÎWSOF•
vienti, salvo a lui il regresso contro di costoro.

Art. 2. I conservatori, per quasto concerne
l'esercizio delle funzioni e l'adempimento degli
obblighi loro attribuiti dal Codice hvile, dipen-
dono dal Ministero di grazia e giustizia. Sotto
ogni altro riguardo dipendono dal Ministero
delle Anánze.
Art. 8. B conservatore, ove la parte lo esign,

è obbligato di rilasciaredichiarazionedelgiorno
in cui essa ha prodotta is domandaverbale o
scritta di certincati o di copie; oha presentato
i titoli, atti o note che il conservatore riensa o
ritarda di ricevere. Questa diciderazione sara
rilasciata in carta libers.
M parte, salva sempre Pazione deritante dal·

Particolo 2069 del Codicecivileg¡inò nel caso di
rifiuto odi ritardo del conservatorepel ricerere
i titoli presentati alPufacioenelli esecuzionedi
iscrizioni, trascrizioni ed annotazioni, o nello
spedire i certificati, usare delprocedimento sta-
bilito negli articoli 914 e seguentÌ del Codicodi
procedara civile, per ilrißato o rÍtaidodeipab-
blici depositari a spedire le'copie degli atti
pubblici. I e

Il Pubblico Ministero comunichera ai mini-
stri di grazia e giustisia e BeBáÀnanze la deci-
eione che sarà sul proposÎÍo¾t¾ '

Art. 4. Ïconservatoridelleipotenhosonare-
tribuiti coBa percezionedegli emolumenti di cui
è detto alfarticolo seguente a colla partecipa·
zione ossinoon'aggio sulle risconsionidelle tasse
ipotecarie nelle proporiioni stabilite nelPart. 7
della presentelegge.
Art. 5. È approvato l'annessa tariffa degli

emolmnenti che i conservatori deRe ipotecha
sono autorizzati a•riscuotere per le formalità e

per làoperazioni richieste ai loroufEciaanorma
delle disposizioni del Codicecivile.
Art. 6. Nessun emolumentò è dovuto per le

formalità, per le operazioãie per 16 spedizioni
richieste daBe Amministrazioni deHo Stato nel-
Fesclusivo loro interesse, e quando la spesa del-
P emolumento debba soppop dalP Erario
dello Stato; sono pure i conservatorl obbligati
di eseguire gratuitamentequei Istori che il Go-
Terno richiede per ragioni di pubblica ammini-
strazione.
Art. 7. I coáservatori delle ipoteche hanno

diritto altresi ad un aggio sulle riscossioni an-
nuali egettirámente fatte delle tasse normali
ipotecario edi trascrizione devolute allo Stato
nella seguente proporzione :
Bulle prime I., 5,000, I.:idperogni100 lire,
Sulle successive a 15,000, à 10 id.

Id. » 20,000, > 5 id.
Id. » 40,000, m 2 id.

e sopra og maggior somma 14. I id.
Quando in un ufSalo ipotecario si compiano

neh'anno per iscrizioni, rinnovazioni, trascri-
zioni edannotazioni più di 3000, ma non più di
4000 formalità, Paggio determinato in questo
articolo s¾ 4igiquito 4ign 4ecimp ¡ qqagda si
compiano pia di 4000, ma non pin di 6000 fore
malita, Paggio sarà diminuito di due decimi, e
pgs) di ga algo denimo gog mi¢iaio di for-
malità, talchèFaggio sarà diminuito di sette de·
cimi quando le formalità arrivano a 10,000.
())tro isett?4eeimi nonsi faluogoad ulteriore

diminazione, quainnque sia il numero delle for-
malità eseguite nelPufficio ipotecario.
Ayt, ß. Sopo a carico dell¶rgrio dello Stato

la somministrazione dei locali d'uf Scioe le spese
delle'stampe, dei registri e del inoduli che sa-
ygggo forniti dall'Amminintrazione,
Tutte le altre spese sono a carico dei conser-

Tatori, come quelle d'ufneio, di canceHeria, di
combustibili e lumi, di legatura di volumi e re-
gistri, di trasporto di danaro, di provvista, ma-
natenzione e riparazione di mobili, di scaffali
ed prendi, di custodia di locali, di mercedi del
commesso gerente, degli impiegati, amannensi
ed inservienti, ed ogni altra spesa necessaria al
regolare e celere andamento del servizio.
Art. 9. La tassa fissa di lire 3 stabilita dal-

Particolo 4 della legge 1862, n° 693, è ridottaa
lire 2 per la trascrizione di quegli atti e con-
tratti che non trasferiacono la proprietà di im-
mobili o di diritti capaci d'ipoteca.
Quando un atto od una sentensacontieneg

centratti o pia disposizioni che rignanlino per-
sone diverse enon aventi interesse comunee so.
lidale sono dovate tante tasse fisse quante sono
le persone che hanno interesse separato e di-
stinto.
Art. 10. I4 anticipazione 4elle tasse ipotecarie

e degli emolumenti dovati ai conservatori per
ciascoqa fora¡alità, operg!¡iqqq e spedigione ri-
chiesta agli uffici delle ipoteche, è a carico del
richiedente.
Al ò delle tas§e e degli expola,

menu sono col richiedente tenuti in solido tutti
coloro nel cui interesse fu fatta la richiesta, e,
trattandosi di iscrizioni ipoteparie,anche la per-
som a Ig persone dei debitori contro 4ei qqqli
si è presa iscrizione. Però i debitori di quota
speciale non sono obbligati al pagamente delle
tasse p degli einalmnenti che in proporzione
della loro quota.

Art. 11. Le disposizioni den'articolo 13 della
legge 6 maggio 1862, no 593, sono applicabili
anche alle tasse ed agli emolumentidorati sulle
formalita, operazioni e spedizioni richieste nel-
l'interesse delle amministrazioni dello Stato,
quando per qualsiasi ragione le relative spese
debbono essere da altri sopportate.
Sono però esenti interamente da tassa e dal

relativo emolumento le iscrizioni dirette ad as-
sicurare Pesazione delle multe e åp11e spese di
giustizia penale.
Art. 12. La malleveria che il conservatore

delle ipoteche à tenuto di prestarenelPinteresse
del pubblico prima di assumere Pesercizio delle
one funzioni, a termini delfarticolo 19 della leg.
ge 6 maggio 1862, deve essere approvata dalla
Corte d'appello nella cui giurisdizione esiste
Ï'ufficio ipotecario, sentito il Pubblico Mini-
stero.
La malleveria continus per tutto il tempo in

cui il conservatore dura in carica, e pel corso di
altri anni dieci; nè può essere svincolata se non
ydecisione della Corted'appello nella cui gin-
risdizione il conservatore cessò dall'afâcio, sen-
tito il Pubblico Ministero.
I.o svincolo sara accordato qualork nel detto

periodo non sia stata promossa alcuna azione
giudiziaria contro 11 conservatore o contro i
suoi eredi, relativa alla responsabilità incorsa
nell'eseraisio delle sua funzioni,
Chi promuove un giudizio contro il conserva-

tore o i suoieredi deve notificarlo alla cancelle-
ris delladetta Corte.
È sempre salvo B diritto nel conservatore o

nei suoi eredi di fare ridurre la mallereria an-
che pendente l'azione giudiziaria ginsta la dis•
posizione del Codice civile intorno alla rida-
zione delle ipoteche.
Art. 13. E conservatore per tutte le azioni

procedenti dalla responsabilità della sua carica
avrait domicDio legalenelPullicio deBe ipoteche
da lui amministrato. E giudizio di esse appar-
tiene alla giurisdizione del tribunale civile nel
cui distretto trovasi PufScio anche quando Pa-
zione debba dirigersi contro gli eredi ed aventi
causa del conservatore.
Art. 14. La mallereriaprestata dal conserva-

tore serve anche di garanzia perresercizio delle
funzioni del commesso gerente.
Nessun conservatore rinunciante può abban-

donare il suo posto prima che abbia preso pos-
spµ«cl¡i sarà stato dalla Direzione demaniale
designato ad assunterne le funzioni, almeno
provvisoriamente, sotto pena del risarcimento
dei danni che la vacanza dalin(11aio anche mo-
gleptgqe4 g6tesse artecare,
Art 15. Entra mesi tre dalla cessazione delle

funzioni di un conservatore delle ipoteche per
morte o per qualsiasi altro titolo, il Pubbligo
hiinistero presso la Corte 4'4ppello Ark pubbli-
cgrp mella GassefAs Uniciale del Regno ed in
quella dellaprovincia in cui ha sede l'ufficio ipo-
tecario, un avviso col quale venga annunoista 11
fatto della cessaziguê gelle fansioni del conser-
valore per gli efetti contemplati dagli art. 12 e
seguenti della presente legge. .

Fye avving (4pullblicare sei mesi prima
che spada il periodo della urata della malle,
verla.

Art. 18. Lo stipendio del conservatore, sul
quale sara fatta la ritenuta, a termini della leg-
ge 18 dicembre 1864, n 2034, e sarà calcolata
la pensione, a termini della legge 14 aprile 1864,
n•1731, consiste nell'ammontare dell'aggio o

partecipazione alla risoosaione sulle tasse era-
riali, a norma della disposizione dell'art. 7 e sul
quinto del complessivoammontare degli emola-
menti percetti a norma dell'unita tariffa.
Lo stipendio del conservatore non può essere

mai minore di L. 2,000, talchè ovea questa mi-
sura non giungano Paggio ed il quinto degli
emolumenti, gliene sarà pag4ta ana in d'anno
ilsupplemento a carico del hilancio dello Stato,
ed in questo caso le L. 2,000 servono di base
del calcolo della ritenuta e della pensione.
Ove all'ufficio di conservatore sia unita altro

ufficio pubblico retribuito con aggio sarà tenuto
oppta delPimporto di quest'altra retribuzione,
che viene a conseguire il conservatore, in de½-
sione della misura minima di sopra stabilita di
L. 2,000.
Art.1Î.Isleggedell'11ottobre1863,n•1,500,
si applica agli impiegati presso gli uflici ipote-
cari del Regno i quali conservarono, a termini
delle leggi vigenti, la qualità di impiegati go-
Ternativi.
Art. 18. Sono abrogate le disposizioni della

legge 6 maggio 1862, e tutte le altre che alano
pop‡garie alla presente legge ed all'annossa ta-
rifa.
Art. 19. La presente legge avrà efetto il

1· gennaio 1808 in tutto il Regno, ad eocezione
per ora delle provincie della Venezia e di Afan-
tova.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ut,
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lis, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi28dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELB.
L G. Canaan Disar.

Tantrra degli emolumenti dovuti ai conserra-
tori delle ipoteche per le formalità , opera-
sioni e spedisioni richieste ai loro s(ßei:
1. Per qualunque registrazione d'iscrizione,

rinnovazione, trascrizione ed annotazione sul
registro generale d'ordine. . .- . L. » 25
2. Per ogni formalità d'iscrizione, di

rinnovazione, o di trascrizione, come
pure per ogni formalità di annotazione
da farsi sui registri delle iscrizioni, rin-
novazioni o trascrizioni, o sulparticolare
registro delle annotaziom, sempre com-
preso il certificato da rilasciarsi al ri-
chiedente,apiedi dellanota darestituirsi,
o separatamente, in prova della seguita
formalita. . . . . . . . . . » 1 m
Se la iscrszione, la rinnovazione o la

trascrizione riguardino più di un credi-
tore o più di un debitore, oltre l'emolu-
mento di una lira, per ciascun' altra di
questepersone. . . . . . . . » a 20
Se l'annotazione riguardi crediti od

azioni spettanti a più d'una persons,
o ao il credito o l' azione viene di-
visa per effetto dell'annotazione fra piik
persone, oltre l'emolumento di una lira,
per ciascun'altra di queste persone - • s 20
Se le note delle ascrinem, rinnova,

sioni, trascrizioni ed annotazioni com-
prendano più di quattro facciate scritte,
per ogniulteriore facciata . . . . > a 10
8. Per p formazione della nota per la

inscrizione.d'ufficio prescritta dall'arti-
colo 1986 del Codiœ civile, semprechè il
venditore non vi abbia espressamente ri-
nunziato o non abbia già provveduto da
sò............ » 1 »

Per il duplicatodella nota, quando sia
riclnesto, per clasenna facciata scritta a a 25
4. Per la co ° isolata delle iscrizioni,

rinnovazionie * 'oni(cioèdellanota
iscrittao trascritta), comprese le relative
loro annotazioni, per la prima facciata
scritta· · - · · · · · · · · a > 50
Per ciascuna delle successive facciate» » 2li
5. Per ogni stato o certificato ði tutte

le iscriziom, rinnovazioni o trascrizioni
esistenti che concernono una sola per-
sons:
Per ogni articolo d'iscriziom, rinnova-

zioni o trascrizioni, comprese le rispet-
tive annotazioni:
Se il certificato è genenle · · · » s 50
Se il certi8eato è s

, cioð, con-
cerne moltanto de ti stabili.

. » » 75
E in ognuno di gitesti casi per cia-

sonna facciata scrita
- , . . . » » 25

Se il certificato concerne cumulativa-
mente il padre ed i igli, o fratelli e so-
relle aventi la stessa pateraita, sarà pa-
gato .un solo emolumento per queRa

.

Iscrmom, rinnovazioni o tradermo i che
si riferissero a tutti.

.

6. Per ogni certinoato negativo di
ascrizione, rmnovazione o trascrizione
concernente una sola persona:
Se il certißcato ò generale

- · · h 1 a

eer e a sètab '

: • 1 50
Se il certificato concerne piik di una

persona, ð dovuto per ciasenna di esse
un altro inti % emolumento, fatta ecce-
alom del caso in cui, il certinoató con-
cerna onmulativameikte ilpadreed i Egli,
o fratelli e sorelle aventi la stessa pa-
ternità.
7. Per la copia collaziofiata di en.

lunque documento depositato in ifâào,
escluse le note diiscristout, rumovazioni
o trascrizioni per ciascuna facciata
scritta

. . . .. ,
-

. .
. . > a 25

8. Per ciasc¤¤ Gerlificato di qualsiasi
annotazione *atta sulle iscrizioni, rinno-
vaziom e trascrizioni che sia richiesto ol-

tariffa . .cai al n 2 della presen
1 m9. Per la semplice ispezione dellepar-

tite del repertorio riflettenti una sola
persona

• · • • •
· · · » » 50Se inoltre sarà richiesta l'ispezione

delle iscrizioni, rinnovazio i o trascri-
sinal o delle relative annotazioni, per
clasenna iscrizione, rinnovazione o tra-
scrizione 1speLonata, non tenuto conto
delle miative annotazioni

-
- - - > » 25

10. Per la ricerca infruttuosa del no-
me di una persona sulla tavola alfabe-
tica:
Per ciascuna persona o nome di cui fu

richiesta la ricerca infruttuosa- • • • » 50
1L Per la ispezione isolata di una

iscrizione, rinnovazione, trascrizione od
annotazione, per ciasonna di esse.

. a a 50
I 2. Per ogni duplicato di quietanza di

tasse ipotecarie pagate - • •
• -

* * 25
Yiile il JIfinistro delle gaanse
L. G. Cassaar Disar.

Il numero 4140 della raccolta ale delig
leggiedeidecretidelRegsoconiienelaseguente
legge:

VITTOllIO.EMANGELE II
PER 6BAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALLt
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato ¡



GA22ETTA UFFIC DEL REGNO D'ITM IA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
quanto segue:
Art, 1. I tersqini fissati dall'articolo 38 del

Regio decreto 30 novembre 1865, n 2606, sono
protogati e tutto dicembre 1868.
Sino a detto tempo è nuovamente prorogato

B teµnine fissato dagli articoli 37 e 41 del me-

desimo decreto.
Art. 2. La presente legge avrà il suo effetto

dal 31 dicembre 18ß7.
Ordiniamo che lapresente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale

dello leggi e deidecreti del Regno d'Italia, man-
dande a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come legge dello Statp.
Data a Torino, addi 28 dicembre 1867.

VLTTORIO EMANUELE.

11 manero 4105 deRa raccolta sßiciale delle
leggi e dei decregidelRegno contiene 97 seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
ram enzn m ano a rza vor.orrà anr.a autoss

BB D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
28 dicembre 1866, n•8452;
Vista l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmate d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, induitria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

e giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Imola;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolounico.Il0omiziongrariodeleirconda-

rio di Imola, provincía di Bologna, èlegalmente
costituito ed ò riconosciutq come stabilimento
di pubblicautilità, e quindi come ente morale

ynð acquistare, ricevere, possedere ed alienare,
pecondo la legge civile, qualunque soriadi beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito
el sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
Siciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare. .

Dato a Firense, addi 8 dicembre 1867.
VrfTORIO EMANUELE.

BROSLIO.

.Relasions àsi sainistro della marina a B. M.

is niiBNgg geß'S Ñ(cembre COffente Bid ÑO•

ereto cAe costiisince nel 3• dipartimento maa•

rittimo un contabileprincipale di magassino
ed en maggiore di maggiorità relatore del
Conhiglip principale d'amministratione della
s• ëivisione del Corpo Realeeµipaggi.
SmE,

con R. decreto del 17 marzo a. s. mentre si
determinava che la sede del comando in capo

del 8• dipartimento marittimo fosse trasferta
meB'i notre e stòrica citta che in ad un tempo

Ad , veniva pure stabilito ob0

,
atteso la nptevole suaaccrç·

rtanza, fosse in enerale portato a
livello degli sltrigue mordmeaBa
sua costituzione oigamca. Temssa m

aguale mispra e con le medesizpe forze go)&
provveddió Al sistema militais, economico ed

amminintrativo marittimo.
Hauccitatodecreto non provvide però com-

pietamente a tutti i rami di servizio che si con-
centrano nei capiluoghi dei

' ' due diparti-
sneiti makittimi, non si preecoupò
àqlla necessita d'in :

1• Un contabile principale che accentrasse
a sè tutto il servizio di contabilita per 11 movi-

men+o dei materiali e delle
dotazion dei Regi

legni, sono depositato e custodite ne'magaz-
zim della 1 marina¡
2•Un ma ore da maggiorita per, sosten e

le funzioni da il Consiglio prm-
ale d'ag e ðella S' dirmone del

rpo Reale eqmgggi creata col décreto più
voltecitato.
E poichè questecariche si rendononecessarie

per assicurare il regolare andamento degli
im-

portanti servisit die vi fanno capo così il rife-
rente non esita a allä &ms di V. 31.
un nuovo decreto che do la lacima ebe

si è osservata in anello cui sovraè mensjong,
instituisca pel 8* dipartimento marittimd:
X Un contabile princNedimagazzino colle

medeaime attribuzzom e competenze per tale
carica abilite dal R. decreto orgamco del 12
marzo 1868 ed annessavi tabella,
2* Un magglere di maggiorita per compiere

le funzioni di relatore del Consiglio prmcipale
d'amminktrazione deHa 3• divisione del corpo
Reale' eqãipaggi a norma dell'articolo 64 del

JL. decreto organico 1•aprile 180s
Questo nuovo decreto che si spera sara dalla

g. V. rivestito per approvazione dell'augusta
Vostra firma, andrebbe in vigore a partire dal
1' gennaio 1868; epperciò il riferente si riserva
di proporre alla 11. V. 1 spggetti che per post-

zione gerarchica e jaer capacità ed attitudine sa-
ranno ravvisati i pià meritevoli di essere pre-
scelti alle nuove canche in discorso. .

11numero &111de;[g ;-accolta ufßciale daße

leggi e dei decreti del Regno ¢ogfiene il seguente
decreto:

VITl'0BIO EMANUELE II
PER ORA21A BI DIO E PER TOLONTÀ DBLLA MA31Œ$

RE D'ITALIA

Visto il decreto de112 marzo 1863, portante
l'ordinamento del qorpo di commissariato della
marina militare;
Visto il decreto organico relativo alla marina

militarein data 1· aprile 1861;
Visto 11 Regio decreto 28 giugno 1860, che

stabilisce provvisoriamente la pianta organica
del personnie âÍmaggiorità;
Visto il Regio decreto del 17 marzo 1867;
Considerando alla necessitä e convenienza di

ordinare i diversi rami di servizio del 3• dipar-
timento marittimo sn'Je medesime basideglial-
tri due dipartimenti;
Udito il Consiglio superiore di marina;
ßnllaproposta del Nostro ministro della ma-

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il quadro organico del corpo di com-

missariato della marina militare &aumentato di

un contabile principale di magazzino, colle age-
desimo attribuzioni e collo stessq stipeedio ed
altri vang per talt grado stabilig dalla to-
bella annessa slanceitgte Rosio decreto del 12
marzo 1803.
Art. 2. La pianta degli ufficialidimaggiorità,

stabilita dal Nostro decreto del28 giugno 1800,
è accresciata di un maggiore collo stipendio di

annne lire 4500, il quale sosterrà le funzioni di
relatore presso il Consiglio principale di ammi-
nistrazione della 3' divisione del corpo Reale

equipaggi.
Ordwiamo che i\piggentedecreto,ilqualeavrà

efetto a partire dal l'gennaio 1868, sia munfto
del sigillo dello State, ed inserto nella raccolta
ufliciale deUe leggi e dei decreti del Regna 4'l-
talis, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 dicembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
Provm.

Relazione del esinistro della marina a B. M. in
udienza dell'8 dicestöre correete asi decreto

.che approva che su alcuni tipi di Jf. legni
guendo sono aumentale le guardienaarina di
1· classa continuino a far messa comune co-
gli altri uffi¿iali dibordo.

SIRE ,
Un R. decreto in data la luglio 1865 auto-

rizzava l'imbareo di guardiemarma di 1' classe
is più del numero fisaato dalle tabelle d'arma-
mento dei primi quindici tipi di R. legni, qua-
lora vi fossero ufficiali di tal.e categorm dispo-
nihili dopo aver provveduto alParmamento delle
navi necessarie al servizio dellq Stato.
Un altro R. decreto 1•dicembre 1867 esten-

deva 44 alcunialtri tipidi R. leg¢ tale prayre,
dimento.
Applicando tali disposizioni pnð asscere il

caso che nei tipi in ca: le guardiemarina di 1•
classe e persone assimilate a tale grado sono in
numero inferiore a quattro, vengano invecesi
uguagliarlo o superarlo, e allora invece di far
mensa eqmune cogli ufEciali di bordo, dovreþ•
bero passare a far mensa aparte.
Or bene su qualche B. 1 o per la sua spe-

ciale natura e le sue divisi interne Pinstalle-
zionedi un locale a parte perquestamensa può
produrre un ingombro dannoso al 11. servizio, e
riescire anche malagevole a costruirsi pqr di.
fetto dispazio: quindi il riferente proporrebbe
che nel caso at venfichino tali inconvenienti fos-
sero autorizzatii su ttiufneiali a contionare a
far mensacomune co altrinfichdi dibordo, col
trattamento di sotto di vascello: talemi-
sura riesceanche, quando mantenuto in certi li-
gliti l'aumento dei guardiemarina, il che è no-
cessario sui legni di cm si tratta per mancanza
di locale, ad essera economica, polehã serviene

leggermente aumentate il trattamentó delle
guardiemarius, d'altrã parte si risparmia fag-
segno mensile loro spettante pelenoco e pel do-
mestico.
B riferente sionoraperciò disottoporreall'au-

gusta firma di V.11. il qui unito decreto, spe-
rapde vorrà muniylo della Sovrana 6495iOBO.

Ilmuero 4112 della raccolta •¢ßeiale delle
geppi e dei geanti del Regno contiene il se
$NSNiß Ad¢T4#0

VITTORIO EMANUELE Il
ran aaµga si sto y rsa vor.osTA enra pmoss

BB D'ITAIJA
Visto il R. decreto 16 luglio 1865, che auto-

rizza Pimbarco di guardie marine di l• classe in
giàdel numero fissato dalle tabelle d'armamento
per i primi quindici tipi di R, legni della tabella
a• 1 annessa al regolazaento per l'armamento

delle navi dello Stato, in data 14 giugno 1%¾;
Visto il B. decreto 1• dicembre 1867, che

estende ad alcuni altri tipi di R. leg tale dis-

posizione;
Sulla proposta del ministro della marina;
Sentito 11 parere del Consiglio superiore di

marina;
Abbiamo dearetato e deeretismo :

Articolo unico. Qualora sui tipi dei R. legni,
in cui per le tabelle d'armamento sono imbar-

cate guardie marine di 1• classe e persone assi-
milate a tale grado is numero inferiore di quat-
tro, apperciò fanno mensa comune cogli altri
afficiali di bordo (pel prescritto del § 2, arti-
colo 29, regolamento per Yarmainento delle Re-

gie naví 14 gingao 1863) per l'effetto delle dis-

posizioni contenute nei due decreti sopraeltati,
11 numero di tali ufficiali venisse ad essero por-

tatoaquattro o piik, se per la speciale naturadel
legno e le suedivisioni interne riuscissa troppo
malagevole l'installazione di un locale a parte
per la loro mensa, anzichè produrre ingombro
dannoso al servizio, le medesime continueranno
a fare messa comune cogli nigeiali di bordo,
col trat‡amento di sottatenenti di vascello, e
cessando per conseguenza di percepire l'asse-

gno mensile pel cuooo e pel domestico.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munitodel

eigillo dello Stato, sia inserto nella raooolta of-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chíanque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì $ dicembre 1867.

VITIORIO EMANUELB.
Paorm.

Con Regio deemto del 16 dicem';re 1867

sulla proposizione del ministro delfinterno fu-
rono approvate le seguenti disponibilità perTi-
duzione dei ruoli organici nel personale degli
archivi di Stato dal 1• gennaio 1868 :
Coci Giovanni, segretario di 1• clas:e a Pa-

1ermo ;
Arata Emanule , applicato di 1• classe a Go-

nova ;
Mignoni Angelo, id. a Modena
Ferrari Giorgio, applicatodi 3•ci. a Modena;
Morini Leopoldo, ad. aParma -

Falqui-Pes Giuseppe, applicatÃ di 4' classe a

Caglmri ;
Ginana=n di Pamparato Annibale, id. a To-

rame;
Fontana Leone, applicato di 3 cL a Torino.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia dicando in modo preciso il posto al qualesspi-
e giustizia e deí culti ha fatto le seguenti dispo- rano e se intendono di concorrere solo per titoli

sizioni nel personale giudiziario: od anche per esami.

Con decreti M 21 novembre 1867: caso a yg e ppr

hi
pretore in ti ttante domandggm sonoi posti ýquali

udsmento di 8
ncorse.

Francardi Gi , vice del e, 21 dicenihrt 1867
menta di Piti ufficio; 18 Direnere espo dens 3· divisione

De Nunzio dolmandamento •

09 ndi, eat Ñnse to. LÊÊ
id. a Benevento i ^ T

' MESSINA.- ÑCUOla di Mastica e COBÊrkai0Me
Faraone Barile,4a. a Boces di sqsaleaggregataalf1stiftsto.

Aspide Oostruzione navale e disegno relativo . L. 1200

id. a
Vincenzo Abgelo Fasanella, MoDICA.- Istituto industriale

tok
to 1

GidAle6sandro,id.diFondi id.aTraetto¡ RIPOSTO.- Sexola Egnaaliga
CiampiTrueifo,K ai Thetto, zd. a Fóiidi; e costrusione nasale. -

Bruni Francesco, id. di namina, id. ad Atri. lgatematiche, costrugm ediseggo as•
da vale ..................»Ì600
CalÃpai Giovanni, id. di Mercogliano, id. a I,ettereitalinge,geografip,storisediritten 12g

Cassino; TRAPANI.- ScuoÑ Ni maidica
Pepe Gaetano, id. diAtripalda, id. a Sant'Aa- e costrusione navale.

gelo Fasanella; Matematiche, costruzione is disegno na-
Jandoli ßabino, ii.di Accadia,id.ad Andretta; vale . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1600
CassolaMichele id.diAndretta,id.aPiaciotta; Ipítereitaliana,geografia, storisediritto a 1200
CentolaLuigi, diFigmen,1d.aPaternopob;
Querdile Giuseppe, reggente lacanoellerigdet ggygsyggy, gggy,

procuratore4elgo o:( tribunalediSalerno,
p re mandamento di Guardia RILTEREA.- i leggenel .Timi¢g del¶

ses n

a o BeS o i p e nose

mena. funzioni diplomatiche continuera a rappresen-
Con decÀti 1• dicembre 1867 : tore, come gårlo innanzi, la Prussia, e la con-

D'Etrico Nico , nominato vice pretore del seguenza perTavvenire sarA ambasciatore pras-
mandamento di o; siano e iqsreme della Confederazione deBa Ger-
Percolla Ltiigi pretore del mandamento di mania nordica a (Inesta Corte.
Trm e, a ello di p

- H Morning Post ha da Dublino, 20 cor-

G r tore del mandamenta
Stasera èstato scoperto il diabolico disegno

di Pescina, tramatataa geno di Ugento di recar danno ad alcune persone chehanno at•

Colucci Diego, i .
di gento, sospeso 1Pe- tinense ontGoverno. Nelle cassetiadella osta

aercizio delle sue funzioni.
in Church lane furono trovata molti p pli.

Tocco Fram
'
del mandamento di chi diretti ai memlyi 4ella Corte, al colonnelle

Monterosso sionario,nuovamente Lake, comnussano di sia, al sovrmtendente

no &di o e
rta la o cheusciIs Eles ne ecen

del mandamento randola, nominato pre. pascere dei sospetti sul loro contenuto, e fa av-

tore del mandamento di Ardore. lisato il Governo. Nel levarli uno di quelh
esplose e braci6 gravemente un sergente di go-

Elenco di disposizioni fatte nel personale det lima.

notal con decreti Rqah e miniatoriali dell'8, 15, - Si nel.fimes:

20 e SI dicembre 1867 : La m li ha risposto abbastanza an'ap-
Con RR. decreti dell'8 dicembre 1867: pello fatto Governo alle persone private

aro pel biensi 1868 e 1869
noi suburbi siano stati raccolti costa-

Rizzato Salvato id. a Sover id. id ;
E gy g Ïum impor-

Rottella Giu i& a Tiriolo, id. id.. ph p ci e da una

Coticone Francesco $(aria, notaio a po- przapgilante oltre q polizia.
' Co 8 69 o ta im eue &

no
r o

re alfa te r ä

Ca ca e 1868
o del Bi- ch iah vi o

lino pel biennio 1868 e 1869;
di quelli che sono minacciati e non sannoquan-

Galeota Felice, notaio in Avellino, nominato U.o possono essere assaliti, e la impunità che i
componente della Osmera notarile di Avellino giorm nebbios: e le nettioscunpsame promet-
þel biennio 1668 e 1869. þono sono senzadubbio una tentanoneper com-

id.! a Giovanni Giuseppe, id. in Atripalda,
e a arante

Con decreto ministeriale 15 dicembre 1867:
on on

La Mantia Ignazio, nótaio a 1.eonforte, riani- ual he impresa che possa mettereveramente

pesso all'esercisio a della carica da eux venne gn pericolo la quiete pubblica; ma, ripetismolo,
gospes a era nata laresidenza in* n m e

Con decreto ministeriale20dicembre 1847' giate perniciosamènte, & quindi interesse o

Digna Raimon o taio a Porto Empedocle, dovere di tutti i cittadini di essere vigilanti.

; es avere abb d
e

Puussia.- IIInterão¢ional riferisce che il

te Pe idemia cholerosa.
Bedi Prussia, cheè generalem capodeWarmati

aatel tonino, otaio a Palmt Monte-
e eran

cMG ieri orgio, notaio AModica, id. id.;
gatti i comn<1=ti deBe armate BeHa Confede-

Con decretaministeriale 21 dicembre 1867: AUSTRIA.-- La Gassetta di Fïenna pubbli-
Cannizzo Sebastiano notaioaPartinico, riam- ca due lettere imperiali indirizrate al pignor di

messo all'esercizio dei carica da cui yenne Beust ed al conte Andrassy.
sospeso per avere abbandonata la residenzadu. Nella prima diretta a rilevare il signor de

rante repidemia cholerosa. Beust dalla presidenza.del ministero per i do-

PARTE NON.UFFICtAtE IMA:°¾°i.1:":M"$:°i':
INTERRO durante il quale colla sua leste perseveranza

egh &nascato a comptere una missaone di cui

TImperatores-rezzaledifBeokä.Riconoscendo
MINISTERO ummgisforsidehninistreedesprimen-

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. dogli Palta sua soddisfazione per ciò che venne
In conformitA dell'articolo 68 del regglamen- ogte Pþnperatore ,incaries il gig..ÀgBgust

to generale delle Università del Reggo appro- di adot à le misure necessarie afane chè il

vato col R. decreto 14 settembre 1862, n• 842, ministero delPImpero entri costituzienalmente
a titolo d'onore si is menzione ÿarticolare del in attivithgr gli affari esten, la gqerra e le 4-
nomi dei signori Brunelli Øinlio e Masi Pietro sanze.

di ßologna, i quali negli esami di laurea in gia• La letters imperiale nomina al tempo st±gso
ánradeau, sostenuti in quelfUniversità, ven- ik barone de Beke ministro delle finAnse del-
nero approvati f. giegi veti gesoluti, p giudicati VImpero på incarica il signor de Beust ed il

dalla Commissione esaminstrice meritevoli di feld maresciallo.luogotenente John di contiina-
questa testimoniana pubblica di onore, re a eonservare in qual.ith * Iníqistpo deli¶tá-
Firenze, addì 27 dicembre 1867. pero i des portafogli (atjari esteri e guerrg) che

Per ifMinistro: Nuor.I. egligià teneva.
-- 14 lettera indirizzataal conte Andrassyporta

HINISTERO DI AGRicGLTURA,INDUSTRIA a cognisfáne di gaqat'ultimo le nomineche pre•
E COMMEROIO. cedono e gli esprime falta a legittigl4 toddisfa•

Avviso di eenoorso.
alone di S.g.y Pefgangp concorço dalaigre.

Si rende noto èbe sono pöste a concorso le
stato alPopergg compromesso,

cattedre vacanti negPietituti e scuole segnate Symna.- Ecco i brani pià importantidel
nel seguente prospetto, discorso.concai11presidente Stbelin' hachinto
Il concorso sara per titoli4per esamidavantt il 21 dicembre la sessione del Çopsiglip nagio.

apposita Commissione in Palermo. . nale elvetico:
Goloro cþe aspirano ad alcuna delle egttedre Signori membri delConsiglio nazionale,

infraindicate dovranno trasmettereprimadel 30 Gli avvenimenti succeduti in quest'anno in
gennaio prossimo le loro domande estese in Europa non ebbero per conseguense siennspero
carta da bo'loe franche diporto alla presidenza turbazione nely.mi.fansa neus Confederamone
del Consiglio di perfezionamento preggo.13ati pviners; yoiAlete potuto adempiereivostrida•
tuto industriale e professionale p Palglao, in- , verkon talag discutendo i pohi oggetti delle

trattande di questa sessione, fra i quali del
resto non we ne erano di straordinaria impor-
tanza.....
Voi avete discusso con raddoppiato interesse

le quistioni militari, del resto poche in numero,
che vi sono statesottoposte,edaveteanchecoo-
perato alla giforma del anilitare ordinamento
nella Svizzera, aininna.man Me Part. 10 deBa
Costituzione federale divenga ûns verità com-
pleta. Le vostredecialoni vi farono dettate da
un profondo sentimento che lapià sicura guare
dia deBa nostra indipendenza essendo nella no-
stra neutralítà, il popolo svizzero deve sempre
essere perfettamente prontoad assicurarsi dasa
questa neu e che ò ha bisogno di
tutto le forze del paese e armi migliori.
Ordinaríqueste form e procurarsi questear-

m, senza esaurne nyorsodel
paese, ô un' da una seria at-
tennone, e comperta la
esclusione di tutto cEe è e senza uti-
lità. Gia o per la ricools B unoneregra-
ve il dover sostenere anch'essaPaniversale nya-

pace armata in ani of troviamo, essanostpoteva

possaprocurarenon sn1•manen sa trionfo tee-

oiœTonto o ione alle
fmanze della Confederazione. Quantunque ora
tjuesta finanzq si trovino anticipatamente impe-
guaie per plaanm dàllo esigenze di grandiose

Parmamento ci ha costretti ad insolite opera-
zioni annaderip, noi troviamo un pieno com-
genho nelli nàovi foika ilaià alParmátá avis-
suya à nella sua fqde in questa forsa,

fare con una volonta energica, e ciò sarà
decidiamo di comune accordo a. far trionfare,
in tutto cInf conoièrie' ramhininfrazione fèile-
ple; laaemplicità tepubblionnacousua epo;ng-
mia scrupolosa; saw atteniamo fermamente al
principio che lo Statafedefitiko rion deve me-
nomamente interrênire lk ove lo altro fòfze so-
einli riunite possonobastare; se finalmente noi
ei applichiamo con tutto il nostro vígore a to-
ghere gli'ostiéoli Ghe ilavvicino o da hmgi met-
tono in pericold le*risorse delle fmanze della
Confederazione.
Alcuni altri oggetti delle nostre trattande e

hanno portoPoocasione di regolazqdiverse come
binazioriimternazionali, e voi stessi avete eer-
esto di la sit=awin== della Sviziera
di frontp 4 enrppeg hella'giornata....
So la ne del Lassentburgo e la qui-

stione romananon lianid turbito la pace del-
Eufopä, inttavis da ogni parte sorge un senti-
tuento d'incertezza che aggrava specialmente il'
hommesi:io. La colpa ne'à certarnanza nello
gtato di decadenza m cui si trova l'ediñqig 4el
þubblico diritto internazionale ençopeo conse-

gnenza il giale una pace armata colÎe diro-
gatraer sue speso.
Le prospettirede1Pavvenire nonporgono dua•

gue ipands argomenti di speranza, impetocchè
sappmno come,nei tempi nip corrono, le idep
grandamma si ranlierann g ggggg gi gg.

bertà, com h a lentati dalla 11.
þeria'sòno resi vam dille ýotadie
quanto sgno rari ed isoliti ; iúocessi otten
dallklotis aperta her16 liberta e la luoer
La tránqmlli'tà d'Európa non iembra assica-

rata ancher malgrado le esposizioni universali,
p4 onta dei congc isi di pace e deiçongdei
sovram. Quand'an‡e n nesclose ad impedifa
la esplosione di una guerra la lotta
bontmuerebbe fra gli spiriti arre-

ptère là aviluppò popoli e voglio.
no symgerlo oltre, e questa its non sembra
dover finire ancora per lungo tempo. Le sim

ratorsandoâi serisilämòré, e che deve, qualun-
aue siano le crisi da superagt, riportare un
ornela vitt L a el

Ma la polities; dellas Svizzera rimangaasem-
plice: diamo un buonesempio preservanda da
gli googsai je mostra instituziani democraticha, e

Béin drazii Màntenikmo buone pilaaiomi di VI-
o coi'graidi?cói piedbli Stäti cheae&

condano, e samo sempre riãáluti e pronti in
ogni circostanza a difendere energicamente il
nostro diritto di astonomia. Perciò vuolsi aventi
tutto coraggio morale e4 una costante persêve-
ranzanel nostro armatunninngga.
Russti. --Fra idoenmentidiplomatici ulti,

mamentepubblicatidal.fournaldaßtsint-Pitera-
bourg si leggeanche il seguente;
ß Kil GaaceNiërä delfisspero principe* Gar-
cidkoff aB.Til barone di Budberg am.
basciatore di Russia a Parigi. -

Pietroburgo, 27 agosto 1847.
Signor barone,

R signor ambasciatore di Francia 4 Ven&
l'aÍtro iesi da me a disimpegnare gudŸ¾cio
che voi mi avevate annunzi'à per telgo.
Egli mi ha richiesto,petórdine del suo Govee•
ap, de))s pe4‡ra,9pinione sa ciò che vi fosse da
fare in resenza del rifiuto oppos dalla Porta
an b geo-a y resta esŠna O
comb politiche dei Gabiãetti.
Gli ho risposto che gueste non entratano nel

nostro pens:eyo,macléasdifettgåella noerei-
sione materiale era tanto pia indi bile,
day è e sob mezzo al q egs,

nazioni deBa Poitä scópo
questapreiulione efabatefotadellignas-
sima heportenza che nulls venisse a smuovere
la persuasione della Portanel fermo e complet;
accordo dei due Gabinetti.
Ora, non hedheimtdrão al sig di Talleyrand

elle certi fatti sopravvenuti di recente avevano

potutoprodurre 'queita spiacevole impressione
net Turchi. Coal, senza attribuir soverchia im-
portanza agliordinireoentemente dati all'ammi-
reglio Simon, nonsi poteva a meno di ricona-
scere che questo fatto, collegato dall'opinione
pubblica al convegna di Salisburgo, era stato
mterpretata come sintoma dell'indehalimento,
se non della rottura, delfaccordo tra noi e la
Franejg,
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Turchi e Cristiani vi hanno data questa in-
terpretazione; i primi vi hanno trovato un in-
coraggiamento a tener sodo nella loro resist0BEB
aBa pressione europes,gli gitri an motivo d'ap-
premmnna e diggerazione. ]Tagzuteres-
sati sa avigilare tãsti i liegni Tertënipo~, ile
hanno dovuto conchiuderecheraccordo dei due
Governi non era nò completo, nè solido.
Ho regato il signor diTalleyranddi far pre-

sig, amb580ÎBMgÀ$ËgBBCia C ‡ 01MOMOBÉO
noinon potevame fore che congetture, e che et

necessatan diaspettare al naultato delle
comheiste a Livadia e continuatea

F-nad aseina ha ricevato dalla voce di S. M.
l'Imperatore Peopressione fervida dei voti che
noi non abbiamo cessato di manifestare, vale a
dire che il Sultanopossa dare per base al suo
Potere FafEnzione dei suoi saiditi cristiani, me-
diantesaggle riforme che soddisfaccianD ii ÎOTO
bisogni ed assicarinoad essi unapacifiça e pro-
spera esistenza.
A quisto riguardo egha fatte le più belle

promessa al nostgo augusto pa2rone. Allora-
quando nesonosceremo il risultäto, saravenuto
il momenlo di concertirci col Gererno francese
sun'andamento da in comuni. Tale è la

Voi parete senza dubbio nel caso di spiegarti
su ciò col march. di Afoustier o col search. di
Lavalette. Vogliate dire ad essi che qualora,
aspettando l'esito del lavoro che si proseguea
Costantinopoli, la grande esperienza he pos-
siede il ministro degli affari esteri neRe cose
d'Oriente gli suggerisee qualche combinazione,
noi saremmo sempre pronti a discuterla nello
spirito di quellintimo accordo, le basi diici
sono state poste a Parigi, e nel quale non ces-
siamo di vedere il miglior pegno diun esito pa-
cißco della presente ensi deghañûi ln Oriente,
Ricevete, ecc.

GongixKorr.
AMERICA, - trans.wrio del Presidente.

(Continuazione).
Petere del B esidente di nominare o destituire

i BNA0FÑÅRafÔ.
R potere angolato di destituire ò un

enorme da connaarsi anco ad un
eletto col sofragio del popolo intero, goale
solo deve direttamente dar conto dei suoi atti.
Senza dubbio quel potere può esser volto in
abuso, e questo forse èavvenuto invarieepoche
della nostra storia. Se si pensa che sarebbe de-
siderabile e costituzionale di limitarlo in guisa
da fare del Presidente Pinformatore ordinario
rispetto agli altri agenti dellaautorità pub¾
bisognerebbe almeno concedergli di agire in tal
qualità davanti ad un tribunale reale, indipen-
dente dai partiti politici, pronto a ricercare il
valore di qualunque causa che si presenta, mu-
nito di tutti i mezzi d'istruzione, e costretto a
decidere in virtà di regole stabilite.In tal modo
sareþbero garantite la sicuressa
dibuona fede e i diritti della pàrte Io
parlo naturalmente con tutto il ris ovuto
al Senato attuale, ma non sembrami che nessun
Corpo legislativopossaesserecostituito inniodo
che possano essergli affidate fynsioni diquelge-
nere.
B nostro governo non ammette la teoria se-

condo la quale i pubblici inspieghi sorel>bero
proprietà di quelli che li occupano. Quelli im-
pleghisono aflidati unicamente per riguardo al
bene pubblico, sia per un teinpo stabilito, sia
per la durata egnale alla buopa gestione ma in
generale la durata loro ha per hmite 11 apere
del potere che ne dispone e che esprime vo-

lonta del popolo. Mantenereper forza uh golo
funzionario disonesto può recare grande dagno
aB'interesse pubblico. R pericolo per il servizio
pubblico non procede dal potere di rimnovere,
ma dalla facolta di nominare. Per questo glian-
tari della Costituzione non hanno tracciato li-
miti al diritto di destituzíone, dando al Senato
il diritto di respingere tutte le nomine, seogndo
la sua opinione, indebite. Meditandovi chiunque
Rh a enore il bene del paese si convinceràche la
miglior linesdi condotta da tenersi e di prender
per guida la Costituzione, di procedere nella via
segnata dai fondatori della Repubblica e.di ob-
bedire ai precedenti divenuti sacri per l'osser-
vanza dei nostri grandi predecessori.
14 stato attuale dellenostre finanze e dei va-

lori in circolazione ò un argomentosul quale ri-
chiamo 14 vop‡ra attepsiepe ¼proporzione in
cui dovetrovarsiil danaro di un geese per rap-
porto alla somma totaleannua dei valors meest
m circolazionacol mezzo di ggestoagentê èuna
questiónd inlla quale gli scrztfoil di ei:oziomia
politica non vanno d'ageerdo; pe può esser inis
sorata dalla legislazione, ma deve esser deter-
animata dalle leggi irrevocabili che governano
per tutto il commercio e l'industria. I?agente di
circolazione si porterà sempre su quel puntoove
è piin grande la domanda. La legge della offerta
e della domanda è tanto sicura quanto quella
che goversale onde del mare, e in vero il nume-
rario possiede, colpe i flutti, il flussoed il riflusso
a traverso 11 monio commerciale. Alprincipio
della ribeBione la circolazione dei biglietti di
hance non oltrepassava duecento milioni di dol-
lari opilaegg hirlietti di banca nationali
ed altri valori legali in circolazione à di circa
settecento milionidi dollari. Alegni enteggono
che questa cifra debba eseera anmentatagma al-
tri reputano che debba essere ghaipuuta. Per
giudicare queste rintrarie opinioni ô bene no-
tage quala 11valorg della nostra circolazione in
carta compresi valori niefallici o inconvertibili.
In questo intento domandiamo quanto oro o

to as potrebbe acquistare co1700 milioni
a dollari di cartamoneta che sono ora in circo-
lazione. Probabilmente non pii della metà del
valore nominale dell'ultima, e in tal modo sa-

che, e ridotto a 350,000,000 di dötigri,Tgual
fatto singolare mostra che ò dovere del governo
dierendere, appena sia compatibile coi prmelpn
didi' deg'economia politica; i prorredimentief-
Scaci per permettere ai portatori di biglietti di
banca nazionali di convertirli senpa perdita, o
in ispecie o nel suo equivalente.
I nostri valori in circolazione in questo mó'

mento comprendono ; 10 i biglietti delle banche
nazionali che devono essere accettati in paga-
mento per tuttii diritti d'importazione ed anche
da tutti i creditori, tranne nel pagamrnto &¾a-

teressi dei buonidellaStato stesso; 20 i bigliet:i
di valore legale emessi dagli Stati Uniti, e la cut
accettazionè ò obbligatorip tanto per i paga-

menti di debiti tra i particolari, come per ado-
bitairiideidliitti ahmpèriazione; Brilnämerk
Wo metallião nel nostro situshistems di anan
ze, le specia metalliche in cassa sono riservate
og una classe quoislo di creclitoridello Stgo, i;
quali munm1A porfitoidei tuoni dél governe
hannodirittodi ricereredal tesoro il pagamento
dei loro in p

. lpre....
.
La prodosione deimetallipreziosi negligtati

Uniti dal lsas a11857 inclunye sall a 619 mii•
lioni di dollari dal 1858 al 1860 inclusive a
187,900,000 a e dal 1§Gi al 18.67 in•
elusive a 457,500, . L'insieme.di questipro-
dotti fino dal 1849 da il totaladi 1,174,000,000.
E totale delle specie coniate dal 1889 fino al
1857 inclusive fŒ dì439milioni; dal 1858 lino
al 1860 inclusive fu di 125 milioni; e dal 1861
fino al1867 inclusive di 810 miliom. Lo che fa
na prodotto monetato dal 1849 di 87
di dollari. Dal 1849 al 1857inclusive il otto
netto della esportazione di specie a 271
milioni; dal 1858 fino al 1860 inclusive a
148,000,000; a daliB61 al1867 inclásive a 322
milioni. Totalenetto delle esportazionidal 1849,
433,000,000 di dollari. Nelle casse del Tesorg
vi sono 111,000,000 di dollari in numerario e
40,00Œ,000 thTateolationilbulig dotti dorPacV

le specie esistenti nel paese prima del 1849,
da 300,000,000 noncompresi nella esportazione
e che per conseguenza nmangono nel paese
Questisans fatgimportanti chamastrang dpme
una circolazione inferzore può sostituiracom-
pletamente il numerarío monetato costringen-
gendolo ad uscire dalla circolazione tra le inasse
in modo che piesperta como un semplied arti-
colo di commermo e mgrossa il capitale mone-
tarig nel naast esteri. I quall'fatti provano la
necessith&¾tirãrilanostra cartsmoneta per
ricondurre l'oro e l'argenio nãBe vie del com-
m0rciO &CrtBTO BBA Anm.ma. che faccia ritirare
da noi i godotti del nostro suolo ricco ed ine-
sauribile zu oro, in quantità súflicienteg i bi-
sogni della circolassone. Noà vi à ga¡pone di
sperare il ritorno dellacircolazionenormale fm-
chè il Governo continuando ad emettere della
carta noir rimborsabile enipio le vie della circol
lazione di carta depressata. Non ostante i pro-
dotti delle nostre secebe fmo dal 1849 di
874,000,000 il liopolo a estraneo al numerano
che fu destinato al nostro uso e lirofittó:I saggi
dei metalli preziosi coniati coll'emblema nazio-
nalenon si trovano che raramente e come og-
getti di curiosità. Se la carta deprezzata deve
cóntiñuare ad alimentire lacircolazione
manente del paese, tutta la nostre me pre-
sto non sarà che un oggetto di commercio e di
speculasione, lo cheprodurrà il yincarodi tàtto
quello che è indispensabile alla felicità del po-
polo. Barebbe una avia economia afabolire le
nostre secche, risparmiando in tal modo alla
nazione 14enra e la spesa necessaria a quelli
stabilimenti à lasciare 2 nóstrimetalliprenosa
in verghe. Pera àvenuteil momêàto m cui le
Banchemaiionalf e del'Governo saranno eq-
strette a pigliare .dene misure aficanissime e
tutti i provvedimenti necessari per riprendere i

entiin danarán piùmate eiß ýra

gantenti in ern daBe Ba
tutte le banconote, tutta la carta monets
emessa ner un valore pomipale infetiope a 20
dollariifovranno essere escluse dalla caroolazio-
ne con una legge, afBnohè il pubblico abbip
l'afile e la comodità dèll circe ne in oro o
aigento, la per initi gli p transa-
zioni un valore uniforme nel paese
e fuori. Individuo proprietario so m-
dastriale, qualunque homo finalmenteche Tagl
conservare on..ta=•nía qiiello che possiede, o
ottenere queBo chehaonestamenteguadagnato,
ha un interesse diretto a mantenere un inezzo
dostantedi circolazionegreale esostanziale,non
sottoposto aoseillate seoändo le opinioni, o al-
zarsi o abbassarsi secondo la speculazione e a
restare al contrario stabile e assicurato.

NOTIIIE E TFDIVERSI
H municipio di Misanoha fatto pervenire al Mini-

stero lire quaranta poi poveri danneggiatidal cholera
nel Regno.

- 8. A. R. il principe Umberto Biangeva ieri mat-
tina a Milano.
ierl l'altro prima di lasciare VeneziaS. A. R. reca-

Jasi a visitareqiselMuseocivioo. La Gasseus di Ve-
nysia riferisee quella visita del Principe Reale nel
iléguenti termini:
Ricerato sulla soglia dell'Isiltuto dal car. Blanchi,

consigliere ¢elegato, gli preselitiva finëiillliday. Ba-
rorzi, direttore del Museo,ed ti vicediretioniWottor
Urbani. Saliva dappoi nel piano superiore, e minuta-
mente esaminava gli oggetti di art* Iq ellso raeoolpi,
sofermandosi soprattutte adammirârei quadridegli'
antiohl maestri venetiani, dei quali è rieen questa
raccolta.
Si tratteneva quindi alquanto innanzi all' antica

pianta di Venezia, attribuita ad Alberto Durero, e
meravigliava dello sinpeitdo lavoro di essa. Passava
dappoi in esame le maiogiche, i bropsi e learmi, fra
la quali avvertiva i famagi stiletti, detti da cento e

senti, che ricordavaal di tora del Museo esistere
onehe aTorinp, e4 aver dato argomento a spiega-
sloni diversesull'uso a qui erano destinati. Solfer-
gnavasiinnanzi alla collektonodei quadri del Longhi,
che danno una si fedele digtetqra ßei epstumidelse-
coto soorso. Esaminava dpppoi i dise8nl ed una espo-
sisionedi codici ministi,4eonete o medaglie,cheera
styta dalla direzione del þ[aseoapparee latt,- Pfi
le nitime, gli veniva presentata la greaaglia di Re
Carlo Alberto, che reca qat rqvessio, il motto; j' als
tendsmon astre; voto det!'illustremmartire, che Haao .

deAno n)pote vgde eompinto.
Manifes‡ava l'Altessa Saa 11 pieno aggradimente

provato in questa visita, e comprendendo llagor-
tanpa di un tale istituto, rivolgevalutinglere patole
al direttore sulPordine e disposistona di esso.
Passava dappoi a visitare il palasso del Fondaco

deiTurebi, ed il ear. Ilerchet, arellitetto o direttore
dellavori,glifaaeraammirareognipihdistintaparte
(i quel magniGeo gloiello d'arte italo-bisantina, che
fu dagprima soggiarqo dgl Pesaro, poi del dwebi di
Foto e da ultimo del Turchi, ea ora viene ridonato
con cure inte!!!genti all'antien splendore. Si acco-
miataya, ipSne, dat direttóre del linseo e dal cava-
liere Berchet, mostrando quanto Eli qilapy cuore le
arti belle o lastoriadi quest; nogtra citt¾
- II giornale di Napoli nota che 11 Tesqvighgegg,

tinuato nella notte del 26 al 27 la sua ef421000 COO
frequenti e fortissimi boati. Le scosse 819000 avver-

Lite anche a Napolia segno da tremarne i vetri. La
laga à venuta già in numerosi rivoli e al à versata
squasi tutta nel Piano driCaeski

- Nelfastadet beni ecclesigstici tenuta infenezia
8 El Regnihiò|ii eþ¾(pogad#gGasseus di To-
assis, i seguentÏ ris9tati:
Lotti vendati n• 15. Premo d'asta lire 19,290 48.

Prezzo di delibera lire 116,365 03. Anmento ottealitó
lire 37,074,52

tenuta a glest 2 b furono

didëliberafuÂi rn 90 atelire 1759.

-Abbiamo annunciato nefpassati giorni, dice la
Forsewarmass,essersi là enliezione'd6Be pittore me-
derne pressa la aastra heemdemia seermanlata del-
I'altimo lavorodel oomm.Esyesill Supplizio di Maria
Finliero, dono delregregio profesiore. Con quest'ou
para t'Aeandemia si trová in poianssadel dne punti
estremi de la lunga e splendida suscarriera artistles,
11Leocoonte del 18t2 a il nominatodelfanno che si
spegåe; Peracquisto poi della siissasAeondemia, la
collestone si à testa aggiunto pure un dipinto del
defanto car. Moltani, rappresentante una testa di

Vergins in adorazions, una delle ultled pittura del
compianto artista.

-Dal rendloonto delfadunanza tengts B $3 cor-
rente dalla Deputayione di storia patria in Modena
riaaviamo quanto segue:
Indi 11 saelo ear. Carlo Borghi accennandelngene•

roleat endiet use asgintis.41un iiresto singola-
rissimo, che in oopia si conservano nellabiblioteca
PalatinadiModena, (Isgeseaparlare pergeolarmente
di un'apera rabialea,seritta la IInguale caratteri
ebraici, divisa la sedjel voinmi, intitolata,: Or leiar,
cha signiina nel nostro idioma: Lees presiosa, la
quale comprende una esposizione amplissima del 11-
bro Zoar. - Disse che.lo sofittored1'questopera fu
Mosh isliuoladi Jacob Cordovero, abitadte a Jafet In
Palestina,chelaridasseseompimentoinsuinasdora
delfanno 5323 dalla creazione delmondo, eurrispán-
dente al 1564 dell'èra cristiana;osserrando che, per
quanto si sa, nonwe n'ha ebo unasola la quale sia
indata,eloë quellasaritta toisimentadall'autore,ehe
esistera nella librerisdi Abram Begr6 diCasale in
Monferrato, e che is copia che trovasi a Gerusalem-
me (la quale in trattadal prefato originale) ò man-
ennte diun tomo. -Soggiunge inoltre che dal an.
gattare e dalla sottagarizione.« che l sDa fine
del tomo V, parse agl'intelligenti che questa fosse
l'opera stessa che esistere inCasale, laquale in don-
seguenza avrebbe il pregio di essereantografaed
unica. -- Tale sentenza tiene in parte assistita dal
voto che 9 mis¢onarleisraelitad!Tiberia (Aberlade)
VitaSamuel axi Issolò scritto sul nostro Albumnel
1844, col quale dichiara diRTer Teduto As guesta Bi-
&Ilotees illi6ro santo e smuto Or Iakar che som trosò
in altri isoghi. - Parlando poi sulla provenienza dei
libyl medesimi, narra che furono, oferti indonoat
duca di Modena Franoeseo 18 dal canonien Varese,
ebreo gik oonvertitoalla cattoUca fede, B qualey
stBTS Sisere questo l'unicoesemplare e#nosciate in
Europa e ehe da due secoli conserravasi presso lasua
famiglia Israelidas per nognomeUrbino, che l'aveva
aaquiststoper lopresso di seechini 1200. - Da niti-
mo soggiunse che B principe sud etto, a segno di
singolar gradimento e del sommo p in cui tene-
Ya detti libri volle collocarli di þropriamano nella
nostra Biblioteca che allors era presiedata dal cele-
bga bibliotecarlo P. Francesco Zagongia, e

Modena,16dtoombre1467.
Foi Begretario: A. CMPX.M.

-Leggesi nell'Osserestore friestine in #stadi Trie-
ste, 21:
Marcoleil, 18 aorgente, giqueeze neUa nostrae¡ttà

il siignor L Delattre, referente ziellimperiale Mini-
stero francesgdel nommercioe Begretarlo delmini-
stro Foroade de la Roquette, ed ilsuoattacento sig.
G. S. Condrie. 11 Goyerno francese Aveva incariento
I suddettistgnori diforinire tin'inchiesta sulla quazú
tità di cereali fornibile dau'Austria, e di studiare in
pari tempo i messi piaomogeneisllaregolare espor-tazione per la Prancia di questeGranaglie. Essi esa-
minarono quindi attentamente le disposizioni della
ferrovia meridionale e del nostro porto a ine di
trarne de'caleoli sul possibHeispprovvigionamento
granariodellaFrancia per la ria di Trieste. Il fabbi-
sogno dell'Impero francese venne caleolato, ino alla
Ane di maggio p. Y, a 16 milioni di metsen, giacobb
conviene netare che intorno alla Ene del mese sud-
detto sono da attendersi delle nuove importazloni 416
cereali dall'America,la qualiattualmente sono impe.
dite per l' avanzata stagione e per l'arrepamento
della navigazioneanvisie americand.
Gli siloes della staslone venneroesaminati atten-

tamente, e, fatta astrazionedel Tieto sistemadi tras-
bordo in saaes, s'ebbero giustissima lode. 500,000
metreu di grano contengono I siloes in 500 serbatoi
da 1000 met. l'uno ben ventilati. La macchina i va-
pore è in continuomovimento, ed i vagooi su appo-
site rotale corrono agaaricare le,degrate. Pel Stto di
un serbatolo di 1000met. si pagano almeseþ 12 50.
A detta però de'suddetti signori, il maleiÎsered6Ils
nostra esportBEIOnedeve attribuirsi al difetto dipos.
sentimezziferroviarff,ed è perèi6 che il Governo
franceseavrebbedeelsodiutiMaaite ipropriivagoni.
Ansi dicesi trovaysi già nelPimpero austrizoo f200
vagoni francesi, eÆno alla fine di dicembre si porte,
rebbe it loro numero a 2000; ed, ove ne facesse bi-
sogno; sareb¾ posti a dispositione also 5000m

11 cómpito del signori delegatidel Ministero fran-
cosedel commereto, durante la losvdimora tra noi,
Tenne gran menle agevolato dalNpera di S E. 11
conte Zichy, col quale essiconferirono più volte in
rapporto all'oggetto della loro missione, Il 20 cor-
rente poi gli osþfti benvenati,thagià sottoposero ad
aneuratoesame i massi di comunicazione della fera
ravia occidentale e della aattentrionale, desiderando
esattamente conoamere anehe la linea del Brennero
ed il porto di Genova, s'avviarono a tal Repa allavolta di Venezia.

- Si leggenel Journal de la Sueois:
La quantità di neve caduta sul prinelpio della

scorsa settimana e i pochi giorni di temperatura
alte che segalrono hanno occasionato propiatura-
mente numerdse valaughe sulla strada del Paccolo
§an Bernardo. Unadi esse hainighiottiti domenica 15
eorrente due uomini, che vennero trovati morti sotto
laneve. I loro nomi sono: Gio. Batt. Jacquemon4 e
Tlaeldo Gend i, eoltivatoribnati e donliqlliati nel to i
spee di$c¾.
Questi due infelici erano partitida SanGermano 11

giorno 15 a 10 ore emesso del attino, con ung
forte torppp‡a, ondo ggrrir di guide a fû operai
muratori italiani che rientravano nel loro paese.
Giunti ad una pantinadi soccorso detta Santa Bar-

haya vÿrso le i 1/2, essi vi si fermarono un momento
e i 10 operai continuarono da soli la strada,
la tormenta si faceva sempre più furiosa e le due

guide rollerongetterstín olimminoper tornare alloro
domleilio ad onta delle onervazioni loro fatte dal
signorDavid, padrone della cantina, il quale 11 con.
sigliava a rimanere con lui linchè il vento si Ibsse al-
quanto eahpata. Na essi noa vollero intendem, di-
ghiarando che teigevano di naHa e conoseevano a
suficienza da Vis. Si naisero dµ¶ne in cammino, e
la valanga dpre *reill gorprest e seppelliti verso le
due e mergo di sera.
Alla notizia della scomparsa dei dueuomini e pre-

I i

sumendo che essi fossero rimasti vittime di una va-
langa, quindici uomini sotto la direzione d=I signor
Songil,osadattore di pontiestrade, ed accompagnati
daigendarmi della brigata di San Maurlzio, si reca-
rono neus leeslità detta la Fossadel Mortf, dove era
caduta la valangapiù forte,enominelaronoglisesti.
Depp tre ore di on Istoro dif6elle e~pericoloso,

minacciau daHa nove al disopra delle loro testee
diaatto alloro piedi, wannere trovati alla distanza di
cinquepledt gno dall'altro i due endsveri ooperti da
p:4 che un metro di nere. Essi vennerolrasportati a
Sees e riagnosciati daMe rispettive famigue. w

- La GaxwettedellepropiaciadeiCosacchi del Kombas
annankia cheS. A. I. 11 granduca inogotenepta del-
Ilmperatore Alessandro si Ganesso, desiderando di
perpetasye la melhoria dei fatti d'armi compinti dal-
l'esercito del Cádaso nella sua lottadiseµant'anpi
contro 1 montanari, ha invitato clasenno del corpi
di truppa di guell'eseretto, refilmento o battaglione,
a scrivaç6 la særla de'suoi atti nel Caucaso chieden-
og chlanque posse'essadoenmenti, carte o memo-
rigooneernenti quella stožla, di spedirli allo stato
maggibre generaledell'eserelto del Canesso.
Lo stesso luogotenente dellymperatore ha appro-

Tato un regolamento per l'istrazione al Cauesso e
nellaTrangcaucasis, secondo il quale tre genole con
due classi della provineladelKouban, quelle di Pol-
tava. Cuman ed Elsk, son trasformate in iscuole di
treelassi, eomprendenti l'insegnatmento della lingua
latina.

- Alenni storni fa, dico il Mdmorial de is Loire,
una delleefieine della manilattura d'armi di Saint-
Etienne fa messa sossòpra da,an caso deipiù in-
aspettati.
Sotto le rCEze vesti di un operaio armaluoto erasi

venutoa rjàonoscere il oorpo sveito e il masino Bo-
ritodi una ragassa didiciotto anni. Nell'intendimen-
to loàevolissimodi portare piùgrosso estarloa'suoi
parenti poèò fortánati, ellsaveva imimaginatodi farsi
insegnare dal suo fratello una parte vantaggiosa del
mestiere ch'e511 stesso espreitava nella manifattura.
La ragazza seppe r•pisiem•nteactinistare l'attitudine
necessaria alla duraprofessione a on! destinavasi;
epperei6 lo strano operaio renneammesso sensa dif-
Beoita. Ma il giornodopo Øino ingreasonello stabl-
Ilmento lo stratagemma gliera enoperto e Pintrasa
sëntivasi inthmare, in vlrtà delle conveniense natu-
ragdi lasoinge l'olicina dei montatoriperpassara in
quella dei lisolatori. Sensa sooneertarsi menoma-
mente essa respinse eon termessa somiglianteinti-
luasióne•5tarandofper tutti i santi del Paradiso, che
commettevasi errore. Manon le sivolle prestar fede,
perehb an:t cireostansa rtrelstriceaveva resa peren-
toria la eeriqaza che la sua allegazioneera 11 com-
plamento dà oninganno,inofensivo sostanzialmente,
maehemonpoteva trovarBrazia dinanzialla severitå
tai remotamenti.

CONCORSO DRAMMATICO.
La Giánta sopra il conoorso al premio gover-

natiTD ÅÎ (ÎrammatiCS, COil ÎiÇOBza miBÎ$$eriaÎe
pubblica il segudinte: r

Programma per il concorso drammatico di
Firenze dell'anno 1868.
Art.1.È a per Fanno 1868 il concorso

al premio di tica di L. 2,000, y isti-
taito dal Governe toscano con decreto dei 15
marzo 1880.
Art. 2.N concorso si ammetteça qualunquetragedia, dramma e coinmedia nueva o non rap-

presentata nè sui teatri di Firenze nè d'altra
parte d'Italia.
Art. 8. Il premio sarà conferito a quella

duzione che per concetto e per forma ri-
sponda al iine di avrantaggiari no ee
letterariamente il teatro italiano.
Il gemio potrà non essere conferito.
Art. 4. La produzione drammatica, con la

quale si vuol coneo.rrere al premio, dovrà es-
sere raggresentata sui teatri di Firenze dal di
1•gennaio a tutto il31 dicembre 1868.
Art. 5. Una settimana, immancabilmente, in-

nannomscuna rappresentazione, l'autore dovrà
dichiarareper iscrittoalpresidente dellaGiunta
via Sant'Egidio, casa PinBani,~n•10, piano 2•)volere concorrere al premio; e termmataap-
pena la prima rappresentazionefaràconsegnare

nelle mani del presidente il manoscritto della
produzione. '

Firenze, 22 dicembre 1867.
E Nasidente

Cay. Exruo facu.m.

Geer.m.mo coSwrm.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGassrA STarAm)

Parigi, 29.
La Patrie, confatando alcuni giornali, rata•

ments che la Conferenza fu accettata dallasus
origine dsHa maggior parte delle potenze. Le
obbiezioni che furono fatte non riguardavano

questioni di défioglio e provocarono della
trattative le quali sono orabastantemente avan-
zata perchè si possa prevederne in un dato ter-
mine il risultato. Im Patrie deplora che i gior-
nali che dêsiderano il mantenimento della pace
si sofermino con compiacenza su notizio ine-
satte perpredire che la Conferenza non si rin-
nira. Non riflettono che la Conferenza avrebbe
precisamente per risultato di aHontanare terri-
bili complianzioniin una questione ardente.
L'Epogge dice che le relazioni della BŒSBia

coll'Inghilterra sono da qualche giorno piatto-
sto tese.
La France pubbHea un articolo che termina

cos11 Non,ci spetta i dirp che cosa i ebbi la
Franoiksé laPrussiapassasse ilMeno; suaniun o
puòdubitare, dopo l'altimo discorso tanto pa-
triotion del ministroRosher, che non è per sop-
portare ciò che potesse pregiudicare la sua in-
finenza ils sus dignità che laTrancia riork
nizza le sue fone nazionali.

Parigi, 30.
Ieri l'Imperatore ha ricerato in udienza par-

ticolare11Nunziö Appstolico.
E signor Ilplay fa nnwnin•to senatore.
NO 3tETEOROLOGICO.

rir.==e, 29 atomt.i.iasi, er.s..i.
E barometro si abbassò di 5 a 6 mm. nel

calmo, venti deboB e vari.
Anche in¾ il barometro ò sceso di r>

mm. esullaMyaica l'abbassamento èstato mag-
giore.Le presexom sona basse nel nora•ovest e
continuano ã1tá iel'aixa-cÎTast.*Qui il baròmetro
è sceso di 2 a 8 mm. Stagione incerta.

osssavazzomMETEOROIDGICKB
t....,r a.x....«ss.s...a.ra ....,.;,a r, .Nel giorno 29 dimabre (867.
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W "ŸÎ, ,a .r.eÃ°i dalfart. HJ L10UlDAZIONE DELL'A38E ECCLESIASTICO
del Codice di proceduracivilesi rende

Ministero della Marina
"°'° "dtribu i ile d oni BÎreziOBO Bemanlule di AMOORR = ŸrOVIROIR di AMOORR
dimanda del comune di Trinità, rap-

Avviso d'asta.
La Commissione d'ineanti del Ministero di marina radunatasi il giorno23

eorrente per verincareleorerte che fossero, come daavviso d'asta del 3 detto
mese, state trasmesse per l'appalto della fornitura alla R. marina nel f* di-

partimento diferri ini di seconda classe, dichiarò deserto l'esperimento non
avendo rieevata alcuna olierta.
Dovendosi quindi procedere ad an secondo esperimento in eni l'appalto

potrà esseredehberato ancorchè s'abbia una sola oferta, si rende pubblica-
mente noto quanto segue:
Sono da provvedersi alla R. marinanel t•dipartimento duranteVanno 1868

ferri Oni di seconda e18880 IB Î2Niere, verghe e cantoniere, per la comples-
siva somma di L. it. 50,000.
Le condizioni d'appaito risultano dal relativo capitolato, che ò visibile tutti

i giorni presso il Ministero della marina, e presso i Commissariati generali
dei tre dipartimenti marittimi.
11 depositoa farsi in garanzia del contratto è di fire f 0,006
L'impresa formerà un solo lotto e si procederàall'aggiudioamentonel modo

seguente:
Tatti coloro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero

deUs marina, per mezzo dellapostacon piego assicurato, le proprie oŒerte
unitamente al certißcato dell'eseguito deposito a garanzia del contratto a sti-
polarsi. 11 plego sarà fatto in modo che 11 oortlicato suddetto sia separato
dalla scheda contenente l'orerta, la quale dovrà essere chiusa in busta sag-
gellata.
I pieghi contenenti le oferte dovranno essere consegnati alla posta entro

tutto il giorno 8 det mese di gennaio pross., senzadi che le medesimenon sa-
ranno ammesse. Dovranno scriversi accanto all'indirizzo le seguenti parole:
•Oferta per la forniturâ di ferri Ani di seconda classe, di cui in avviso d'asta
del giorno 25 dicembre 1867. •
Al messodi del giorno 14 detto gennaio le oferte raccolte saranno da ap-

positaCommissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblica-
mente aperte, e l'appatto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui il cui

partito sarà trovato mistiore in confrontodesti altri e della scheda dell'Am-
ministrazione.
uttale oferte presentatee ilnomedel conoorrenti e del deliberatario

provvisorio saranno pubblicati nellaGassena Ufßoisie; ed in essa come pure
negli avvisi chisaranno difusi per notincare l'avvenuto deliberamento, sarà
indmato il modo necessario a seguirsi per presentare l'oferta del ventesimo
mai termine Assato di giorni 15 dalla data dei suddetti avvisi e della nota
inserta neBa Gasseue Ufgefale.
EdeBberatario dell'appalto depositerà, oltre an'ammontare della tassa di

registro, lire 500per le spese di stamps, d'inaanto e di stipulazione.
Firease, 25 dicembre 1867.

R Segretario ai contrani
4511 Celesia.

Himistero deBa Marina

Avviso d'asta.
LaCommissioned'inemati delMinistero di marina radanatasi il giorno 28

eoriente per veriñaare le oferte che fossero, come daavviso d'asta del3detto
mese, state trasmesse perPapilalto della fornitora alla R. marinanet i• di-

partimento di materie grasse e generl resinosi,dichiarò deserto l'esperimento
moa Avendo ricavataalcuna offerta.
Dovendos1quindlprocedere ad un secondo esperimento in en! l'appalto po•
tràessere deliberato ancorchè s'abbia una sola oferta, si rende pubbRea-
mente noto quanto segae:
Sono a provvedersi alla R. marina nel t• dipartimento durante l'anno 1868

anatoriegrasse e generi resinosi, per la complessiva somma di L. it. 90,000.
Le condizioni d'appaito risultano dal relativo capitolato che a visibile tutti

i glorat presso il Ministerodella marinae presso i Commissariatl generalidei
tre dipartimentimarittimi.
11deposito a farsi la garanzia del contratto è di lire 18,000.
Uimpresa formeràun solo lottoe si procederàall'aggiudicamento nel modo

seguente:
Tutticoloro che fortanno concorrere dovranno trasmettere al Ministero

dellamarina ser merzo della posta, con piego assicurato, le proprle oferte

unitamente aÌcertificato dell'eseguito deposito a garanzia del contratto asti
polarsi. Il pieso sarå fatto in modo che il certiscato suddetto sia separato
dalla sabeda contenente l'offerta, _la qualedovrA essere chiusa in basta sug-

Bellata.
I pleghi contenenÙ le offerte dovranno essere consegnati alla postaentro

tutto 11 giorno 8 del mese di gennaio prossimo, senza di che lemedesime non
sarannoammesse. Dovranno scriversi accantoall'indirisso lo seguenti pazole:
e (ffferta por la fornitura di materie grasse e generi resinosi, di cui in avviso

d'asta det giorno 25 dicembre 1867. »

Al mezzodi del Biorno itdetto gennaio leoRerte raccolta saranno da appc-
sita Commissione noita sala d'incanti del Ministero della marina pubblica-
mente aperte, e l'appaito sarà provvisoriamente aggiudicato a colui il cui

parutosarà treyato migliore in confronto degli altri e della scheda dell'am-
saínistrazione.
Tutte le offerte presentate e 11 nome dei concorrenti e del deliberatario

provvisorio saranno pubblicati nella Gazzena Ufgefals; ed in essa, come pure
negli arrisi che saranno diffusi per notißcare l'avvenutodeliberamento, sarà

indicato 11 modo necessarioa seguirsi perpresentare l'offerta del ventesimo

nel termine assato di giorni quíàdicidalla data doisuddetti avvisi e della nota
inserta netta Gassetta Ufgefale.

11 deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di

registro, lire 500 per le spese di stampa, d'incanto e distipulazione.
Firenze, 25 dieembre 1867.

15 Segretario ai contragli

presentato dalfassessore anziano si-
6nor cav. Carlo Porro, autorizzò la ci-
tazione per pubbliel proclamidegli in-
dividui infra nominati a comparire
avanti il signor pretore di Trinitàalla
sua udienza del giorno 10 pressimo
venturo febbraio, ore9antimeridiano,
all'oßgetto di dichiararli tenuti a dis-
mettere a favore del comune di Tri-
nità delle diverse frazioni di terreno

proprie di quest'ultimo state ladebita-
mente ocenpate e meglio come app>
re dalla relazione giurata del perito
geometra Giuseppe Badone,in data 25
settembre 1851,colla rappresentazione
del frutti pereetti dal giornodell'm-
debita occupazione.

Elencodegliindividuideiemali siasteris-
sò la citazione per pub6hei proclami.

Costamagna Giuseppe fu Giovanni
Giacomo: Ulacomo, Catterina moglie
del geometra Doupë, Domentoo,Gin-
seppe fa Lorento, la Catterina domi-
eiliata a Bene, gli altri a Trinità.

glie del notaio Fornaseri Pietro, de
miciliata a Narsole.
Curti Carlo nella suaqualitàdimas-

sarodella cappella del molini.
6rosso don Giacomo, domiciliato a

Camerana, e Grosso Andrea Valentino
di Antonino, dimorante a Trinità.
TomatisLuigi,domiciliato allaChiu-

sa di Posio.
Muratori don G dottoreAn-

tonio, env. Giovanni, e don Fran-
eesco, quest'ultimo sulle
inidi Bene Vagienna.
Giuslano Fdiberto fa Filiberto mi-

nore in persona di sua madre Teresa
n o e di Cesare Rovere,do.

Costamagna Donato fu Lorenzo e

ore Ugolina vedova Costamagna

Teresa Perotti vedova del causidico
Bartolomeo Tealdi,domiciliata a Mon-
dovl.
Gavotto Giacomo fu Luca, domici-

liato a Trinità.

Costamagna don Stefano, capitano
Giuseppe, Biovanni Bernardino e Na-
tale I.ulgl.
Rosa Catterina e Maddalena fu Giu-

seppe, Giovanni, Lorenzo e Giacomo.
Sarzotto Marco Antonio fu Marco

Antonio.
Lasagno Antonioe Marco fu Luigi.
VajraBernardino fu Giuseppe.
Damillano Mariamogliedelgavaliere

Carlo Porro.
Calliero Maddalena.

Costamagna dott. Tommaso, domi-
oiliato a Fossano, e Costamagna Gia-
como, GiovanniAntonio, Pietro, Ma-
ria e Tommaso, questi due minori in
persona del loro tutore e fratello Gia-
como.

Costamagna moglie di Aragno Gia-
seppe e Carolina nubile.

Pepino Giovanni fa Michele.
Morteo Giuseppe fu Giovanni Batti-

sta, domieiliatoaTorino.
Quaglia GiovanniMaria fuGiuseppe.
FenoBlio Carloe Donato fu Costanzo.
Testa Francesco,domiciliato a Bra.
SacerdoteDonato, domieiliato aFos-

sano.

Levi Donato e figli, dimoranti a Be-
nee Carrtt
Eredi di Prancesco Capra, domici-
liati aMondovi.
O ale di Carità del luogo di

Cordero di Vonto conte Giuseppe,
cav. Dionigi, Margarita e Laura fu An-
tonino, domteiliati a Torino.
Aragno don Carlo, dottor Sebastia-

no, Gmseppe, Francesco ed Anna fu
Francesco.
Amministrazione demaniale d'Ales-

sandria.
Damillano Giovanni fu Giuseppe.
Calliero Giovanni fu Giuseppe.
Leone Lorenzo fu Autonio.
Quaglia Gio. Maria fu Guglielmo.
Trinità, 26 dicembre 18ô7.

L'assessore anziano
Cav. CAntoPonno.

Estratto di sentenza.
Con gentensa del 27 dicembre cor-

AVVISO D'ASTA.
Si avverteil pubblico che alle ore 10 antim. del 61erno di martell 7 gen-

naio 1868 si procederg la unadelle sale delfaficio di prefettura di Ancona
coll'Interventadai rappresentanti la Commissione provinciale e l'amministra-
sione inanziaria alla vendita per messo di pubbUsa gara col metododella
candeltverginedegBstabillinfradesignati, le cui tabelle estimativefurono
debitan enteapprovatedalla Commissione prolodsta.
Vest atto delle medesime tabelle col relativi doenmenti ed il espitolato

d'aSta Lano estensibili pressogli ninei della localedirezione demantale.
L'aggladiossione sarà deinitiva enonsaranno ammessi successivi aumenti

sul pre zodi essa.
Ildet esito del dealmo per essere ammesso alFme ato dovràefettuarsi, se

per solema ég eccedente le lire 2,000, nella cassa del ricevitori di rendite
demaaldi;ëeþer somma maggiore,nella tesoreria provinciale governativa;

queRo invece deRe spese dovrà eseguirsi nella cassadeB'aficiodel demanio e
del bollodi Aneona.
Il decimodel premo d'aggiudicazione e fimporto presuntivo delle soorté

vive e morte e delle sitre cose mobili sarà versato nelPallielo del ricevitore
del registro di Jesi per i lotti 11 e 12, e del demanio la Aneona per gli altri.
Ogni offerta d'samento non potrà essere minore:

Perilottif,2e3 -...diL. 10 .

Per i lotti 6, 7, 9 e 10 . . . a 25
Per i lotti 4, 5, :: e 12 . . a 100
Per B Iotto 11 . . . . . . .

» 200
Lavendita resta inoltre finoolata i lie condironi porta e dai reidivi capi.

tolati nonehè a queHe imposte dal regolamente 22 agosta 1867,n. 1852.
Sono mearicodelfaequirentalespeædialissoneed intersionedripresentt

.9 Comune e vocabolo | :g a g : 8
=1

.

Designazione dei beni da vendersi a

e provemenza •

t 126 Ancona- ContradaCampanilediSan
Pietro, seminario di Ancona

2 127 Ancona - Contrada Strade Naove,
seminario detto

3 $ÊB Anoona - Via Tribunale e vicolo del
Seminario, seminario detto

4 152 Anoena - Frazione Grazie, vocabolo
Miano, seminario detto

5 153 Ancona - Frazione Gallignano e
Montebello, seminario detto

6 154 Ancona - Frazione Gallignano, vo-
cabolo Campobello, sem. detto

7 165 Aneona - Frazione di Gallignano e
Montebello, seminario detto

8 156 Camerano -Vocabolo Cisterna e Bo-
ranico, seminario detto

9 157 Camerano - Frazione di Camerano,
voe. il Guasto, seminario detto

10 158 Paterno - Vocabolo il Pozzo, semi-
nario detto.

I

11 115 ;Ionteroberto - Voenbolo Sant'Ap-
pollinare, Canonicato Prioraic di
Jesi.

I
I

12 i it6 Montercherto - Vocabolo Appolli-
I nare, Canonicato detto

I
I

Anoona li 21 dicembre 1867.

4534

Casa di alitto elevantesi a trepiani compreso il pianoterra.
Conanante colla via del Campanile da S. Pietro, col cor.
tile, eco. Destintainmappacittàsi num.32,eiviconum.57,
e delFestimo di L. 864 50.
Abitatada Noneda Giuseppe.

Casa di afitto elevantesi a due piani eompreso 11 pianoterra.
Coniaante col vicolo deDe Scalette, con Barboat Pasq
e laproprietà 61aliani,distinta in mappa cittkalnom.
civico vecchio nam. 34 e nuovo num. 31, e delfestimo
L. 198 75.
Abitata da Giuseppe d'Aaeona.

Casadiafitto elevantesi a tre pani compreso il pianoterra.
Coninante colla proprietà Giarowick e coHa via delCoinu-
ne, distinta in mappa città al num. 969, al qivico vecchio
unm. 12, nuovo 24, edelfestimo di L. 83i 25.
Abitata da Pasini Giovanni e Casali Francesco.

Predio con casa colonica coltivato daMoretti GabriellieTom-
maso in mappa Grazie ai num. 700, 701, 702, della super•
Bele di ettari 4 01 00, e dell'estimo di L. 4799 12. Conina
con Baldinelli, Zammit, Sestilli e RB. PP. Paolotti.

Predio con casa colonica coltivato da Badicioni Vincenzo in
mappa Gallignano ai num. 659 al 664,67 8, 679, 680, 681,
682, 683, 684, 935, 937, 938, 939, sub. 940 al 948, 936
dellasuperiefe diett. 59 18 60, diL.10,592 71.
Conina colla casa Doeale aMontechiari, Pratilli, Fosso di
Valle, 6iamagli, Peromi e Zannini.

Predio con casa colonica coltivato da Spadari Giovanni in
mappa Gallignano e Campobello ai num. 554, 555, 556, 904,
905, della supericie di ettari 5 26 TO, e dell'estimo di
L. 2,195 96. Confina collaCompagniadeLSS.Sagramento di

nn strada pubbhea, SS. Annunnlata di Ancona,

Predio een essa colonica eoitivato da Spadari Vincento in

Conina colla SS. Annunziata, colla strada da due partie
e col fasso.

Predio con essa colonica coltivato da Costarelli L in
mappa Boranico e Cisterna, ai num. 77, 78, sub. 3,
8f, 87, 369, 209, 210, 211, 212, 213, 218, 21 della super
di ettari 48 17 60,edeti'estimo di L. 02. Coniaa col
Capitolo d'Ancona,Stradaprovinciale, DucaleeFatati.

Predio con casa colonica coltivato da Piguoceo Alemandro in
mappa il Guasto at nada. 183, 184, 185,186,dellaanperneio
di ottari t 89 00, e delPestimo di L. 1,435 12. Con6na me-
diante strada con Seraini, Strada pubblica comunale da
pill parti.

Predio con casa colonica coltivato da Dominelli Antonio, in
mappa Paterno ai nam. 705, 706, 707, 708, 966, 688, 689,
690, 691, 692, 693, 42. della superficie di ettari 3 85 50, del-

'g." idi C a eco I I della

Terreno coltivato da Giannangeli di tre
co i di terra distinti in ainum del i57,
17 f 61, porzione del 198, metàdel 204,
39 430, 421 1¡T, 431, yo e porrione del 483,
della superliein di est. 48 29 10, edelfestimodi L 35,236 11.
Conina con Tessi Antonio, Domenico, Colonia Pennac-
chietti, Straa», ilmno Esio, antica strada abbandonata,
Ghislieri marchese Antonio, Tesei Antonio, Strada dei
fabbrienti,Chiesa S. Apollinare, torrente Cesola salvi een.

Predio con casa colonica composto di due corpi di terra col-
tivati da Ciattosa Domenico, in mappa ai num. 199, 200,
20f, metà del 10 , 211, 212, 373, 324, 396, della superiole
di ettari 37 62 e dell'estimo di L 26,560 10. Conina col
torrente territoriodi Cupramontana, colla stra-
da, Honorati, telli Vecchiarelli e parrucchia di Cuprg-
montana.

i,738 32 e 174 90

870 79 a 88 E0

i,7f 5 17 * 172 90

10,134 59 320 1,014 540

22,369 85 1,530 2,237 1,200

4,639 10 140 464 250

3,040 16 340 $05 170

47,460 36 1,450 4,747 2,450

3,030 64 110 304 i60

3.024 98 20 ses too

64,407 01 * 6,441 3,840

48,548 67 • 4,855 2,810

Il Direttore dessassiale Banchetti.

4508 Celesia

STRADE FERRATE ROMANE
Sezione lVord

In aggiuntaall'avviso del di 24 corrente, inserito
nella Gassena (Ifgefale nn-

mero 259, del 26 suddetto, il sottoscritto previene i signori possessori
dicarteBe e di euponi che, per comodo delle parti interessate, le operazioni

µreliminari, cioè contasione, serißca, registrazione, ecc., reistive al pagamento
delle cartelle estratte e dei esponiscadenti il 2 gennaio 18ô8 della già Società

delle strade ferrage finornesi, si egeuseranno aquesta Direzione, piassa esechia

Santa Maria Novella, num. 7, nei giorni di martedi, mercoled), giovedi e sabato,
dalle ore 10 antimetidiane alle 3 pomeridiane, purahè non intieramente fe-
stivi e non cadenti nel 10 o 25 di ciascun mese.
I mandati di pagamento, sia delle cartelle, sia dei enponi, che verranno ri-

laseisti sulla Tesoreria centrale del regno da quest'Archivista generale, sa-

ranno vistati da un Delegato genernalise, il quale avraassistito, nell'interesse
del Governo stesso, a tutte le suddette preliminari operazioni.
Tali mandati saranno dalla Tesoreria centrale pagati a presentazione nel

giorni e nelle ore sovra indicate in apposito uficio succursale posto in vis

ßanGallo fra il n. 40 e il n. 42.

Firenze, 29 dicembra 1867.
Il Direttore degli Afari sociali

4550 G MORANDINL

SOCIETÀ ANONDIA
.PER L'1LLUilINAZIONE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA

B Consiglio d'amministrazione notliiea che 16 110 obbligazioni estratte a

sorte 1127 corrente mese, in relazione all'avviso del giorno 5 dicembre, in-

serto inquesto giornale il giorno 9, portano i seguenti numers:
3 & O 16 26 28 ti 42 71 83 85 91 93 104

10ô f ta 127 123 125 134 135 136 155 158 165 17i 192 194

21t 2f8 221 226 238 241 242 252 26t 263 271 287 289 294

300 307 308 312 327 329 344 348 374 376 382 384 385 390

392 396 397 400 402 404 409 426 4ôt 479 481 482 485 493

4gy 498 503 5f0 613 514 519 524 530 510 545 554 557 558

560 568 565 567 580 586 590 593 596 599 601 604 611 635

640 643 gg; 666 670 671 ôT4 ßi9 682 685 692 700.

I possessori deg medesimo sono avvertiti ghe il
rimborso contro presen-

tazione si effettua, gi i* geansio prossimo in avanti, daleassiere della so-

cietà AntonioRanza, casí UPußi le sotto i portici nuovi.
Novara, 28 dicembre 1867.

Per il Çonsiglio d'amministrazione
11 Presidente

NATALE SanTINI.

rente, registrata cott marca da bello
da lire i, annullata, il tribunale civile
e correzionalediFirenze, faciente fun-
zione di trabanale di commerclo, ha
dichiarato il fallimento di IIenedetto
e Fedele fratelli Grifoni, magnai di
San Piero a Siere, ordinando l'imme-
diato inventario di tutte lemercanzie,
masserizie ed egetti spettanti ai fal-
liti; ha nominato in giudice alla pro-
69dara il signor Augusto Baldini, ed
in sindaeoprovvisorio il signorD. An-
tonio Guidacei di scarperia, e fina'-
mente ha destinata la mattina del 10

genilgio 1868, a ore 10, per l'adunanza
dei ereditori in camera di Consiglio
del tribunale stesso per la proposta
del sindaco o sindaci dennitivi.
Dalla cancelleria del tribunale ri-

detto.
Li 28 dicembre 1867.

4535 F. NHNEl, VÎ08 CROC.

Estratto di seatezza.

Il tribunale c:vile e correzionale di

Virenze, faciente funzionedi tribunale
i commercio, con sentenza del 28

dicembre 1867, registrata con marea

da bollo da lire f, annullata, ha di-
ehiarato il fallimento di Assunta Bar-
di, negoziante di mereerie in via dei
contenti,num. 13, ordinando l'imme-
diato inventario delle mercanzie, mo-
bili, assegni e quant'altro spettante
alla fallita; ha nomlaato la gigdice
alla procedura il signor Augusto Bal-
Jini,ed in sindaco provvisorio il si-
;nor Franeeseo Siigoni, destinando la
nattina del di t i gennaio 1868, aore
10, per fagunanza dei creditori in ea-
mera di Consiglio, onde proporre il
indaco o sindaci definitivi.
Dalla cancelleria del trilmnale gud.
Ietto.
Li 28 diçembre 1867.

1536 F. NANNEI, VÍOO CABO.

4308 VALORE TERAPEUTICO
DEL

SCIROPPO DI CHINACClilNA FERRUGlNOSO
DI GRII&TLT E C.

Farmaelsti di S. A. I. 11 Principe Napoleone a Farigi.

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realisaato uno dei
problemi più rimarchevoli della farmacia, tanto i medici general-
mente si todano del servigi che ad essi rende questa preparazione.
In effetto si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia

medieste, ed è il fosfato di ferro che è certamente il più stimato
fra le preparazioni ferruginose, poichè essa tiene nella sua compo-
sizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fosfato, il principio
delle ossa.
Cosi i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni

fatte dai lora colleghi, non che l'anahsi fatta dai primi chimici del
mondo:

« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nel casi di
dispepsia, clorost, amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri t.foidee,
diabete ed in tutti i casi che è necessario di rianimare le forze
degli amanlati e di restituire al corpo i suoi principii alterati o
perduti. Ansar.,medico di S. M. f Imperatore.»
• Onesta è una di quelle rare combinazioni ahe soddisfano con-

temporaneamente l'ammalato ed il medico. Secondo il mio parere,
è la più rimarchevole, e soprattutto la migliore preparatione ferra-
Einosa sopportata. CMg VE, medico delfospedale San Leipi a Parigi.•
• Onesta preparssione permetto di dare all'ammalato due impor.

tanti mediemnenti sotto una formapiacerolee facile a digerire.
•Cuamama, capo della clinica della Acolth di Parigi. a

e lo impiego con suomesso il siroppo di chinacchina ferruginoso, e
lo considero come una felicissima innovazione.

•Cuassnexac, cMrurgoin capo delfospedale di Lariboisiere. a
e gestomedicamento, sempre ben ageolg dal mie¡ ammalati, mi

ha tantemónte dato (#14ulfgti più vantaggiosi,
e HERVET M ÛEEGOm, membro delf Accademia di medicias.•

• La limpidessa di questa preparazione, il suo piseerole gusto,
egen di ferro, ne fanno ya medigamep‡o altrettanto
e to. Moxon, aggregaso delleMA dimedicina. .

Depositi: a Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia
Manzoni e Comp., via Såla, num. 10, a Livornot largagia 0. Sipi; a
Flyenge,( eig Bealp (taligna, 41 Dyquo, farmacia della Legagione
britannica, naTornabuam, e farmaciaQroves, llorgognissanti,

Banco & Sconto ed Sete
Via Santa Teresa, 11, Torino

SOTTOSCRIZIONE SEME SERICO GIAPPONESE.

Manifesto 25 febbraio 1867.

Si prevengono i signori sottoscrittori per cartoni some serico giapponese,
ehe la consegna deimedesimi avrà prinalpio il giorno 7 genusio 1868, dalle
ora 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane, sulla presentazionedella rieavata
del secondo versamento, e contro pagamento del saldo sul totale presso de-
finitivo di lire 20 (Venti) cadun eartone, ogni spesa e provvigione comprese.
Non essendosi però potuto importare la totalità del eartoni occorrenti, le

sottoscrizioni maggiori di Jus eartoni riceresanno soltanto asue decimiAle)Ìa
quantilà richiesta colla solaproporzione del 4 al 7 per cento di bianno, cioè
quasi totalmente qualità verde, ma nel caloalo per l'aceertamento dellaparte
spettante a ciaseen sottoscrittore, non sarà tenuto conto delle frazioni.
Si rammenta che, a termini dell articolo 3 del suaeconosto inanifesto, g

ritiro di detto some deve essere efibituato prima del ? febbraio 1888.
Rimane per altro accordata ai sottoscrittori piena facoltà di rinunziarealla

loro obbligazione, purchè tale rinuncia sia fatta perranire al Banco il più
prontamente possibile, e non più tardi del 15 prossimo gennaio 1868, ed in
questo caso verranno rese ai medesimi le 80Wmo da essi Tersate in conto.

Torino, 24 dicembre 18679 4538

Ferrovie delPAlta Italia

Si rendono avvisati i signori portatori di azioni, non riscattate, della fer-
rovia da Torino aSusa, ehe gl'interessi ed il dividendo pel secondo semestre
1861sono stati per ogni azione issati come segue :

Interessi
. , . . . . L. 11 25

Dividendo...... * Of5

Totale . . . L. 20 40
I pagamenti verranno efettuati a comineiare dal i• gennaio 1818rdalla

Cassa dell'esereizio- Stazione di Torino, PortaNuova.

4513 La Direzione dell'Esercizio.

FIRENZE - Tip. EREDI BŒrTA, via del Castellaccio.


